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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. NQn essendovi os~
serv,azioni, il pI100esso verbale s'intende ap~
pl'ovato.

Annunzio ,di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno
di legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti 1'8a Com~
missione permanente (Agricoltura e alimen~
tazione), il Presidente del Senato ha deferi~
to alla deliberazione della Commissione stes~
sa il disegno di legge: «Norme in materia
di affitto di fondi rustici)} (2012), di ini~
ziativa dei deputati Gomez D'Ayala ed altri
e Bonomi ed altri, già deferito alla detta
Commissione per il solo esame.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E Comunico che, a
nome della sa Commissione peI'manente (Fi~
nanze e tesoro), il senatore Oliva ha presen~
tato la relazione sul seguente disegno di
legge:

« Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato e quelli di tal une Aziende au~
tonome, per 1'esercizio finanziario 1948~
1949 }} (204).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà

iscritto nell'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E . Comunioo che, nel.
le sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

3' Commissione permanente (Affari esteri):

«Adeguamento dei ruoli organici del Mi~
nistero degli affari est.eri » (1702~B);

« Destinazione della somma di lire ilibiche
20.000 ricavate dalla vendita al Governo li-
bico dell'edificio scolast.ico " ex Fiera di Tr~~
poli" » (1833);

« Partecipazione ai piani di svil.luppo eco-
nomico e sociale delh Somalia nell'anno
1961 )} (1893);

sa Commissione permanente (FInanze e te~

SOl'O):

« Norme in materia di investimenti dei
fondi patrimoniali degli Istituti di previden-
za amministrati dalla Direzione generale
cmonima del Ministero del tesoro» (1712);

« Norme in mat.erkl di ,integrazione dei bi~
lanci comunali a seguito dell'abolizione del.
l'imposta comunale di consumo sul vino e di
imposta generale sull'entrata sui prodotti
vinosi)} (1870);

6a Commlssione permanente (Istruzione

pubbLica e belle arti):

« Insegnamento delkl scienza del,le finanze
e delle istituzioni di diritto e di procedura
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penale nella Facoltà di scienze politiche )}, di
iniziativa del senatore Zoli (266~B);

«Proroga delle disposizioni sui concorsi
speciali per l'accesso alle cattedre disponibilI
negli Istituti d',istruzione secondaria di Bo~
logna, Firenze, Genova, Napoli, Milano, Pa-
lermo, Roma e Torino, contenute nel decreto
del Capo provvisorio dello Stato 21 aprile
1947, n. 629)} (1785);

8a Commissione permanente (Agrico1tu~

ra e aHmentazione):

« Modificazioni della legge 18 marzo 1958,
n. ~25, suJla disciplina del commercio inter-
no del riso» (1861);

11" Commissione permanente (Igiene e sa~
nità):

«Modifiche 'all'ordinamento dell'Associa-
zione italiana della Croce Rossa» (1934).

Seguito ,della discussione dei disegni di
legge: «Istituzione in via temporanea ed
eccezionale di elenchi di persone abilitate,
sotto lapersonal,e responsabilità del no-
taio, per la presentazione dei titoli, ai fini
del protesto, ai sensi dell'articolo 44 della
legge ,cambiaria» (569), di iniziativa dei
senatori Nencioni e Franza; «Disposizio-
ni sui protesti cambiari elevati dai notai»
( 664 ), di iniziativa dei senatori Cemmi ed

altri; « Disposizioni sui protesti Icambia-
ri» (735), di iniziativa del senatore Jo-
dice; « Modificazioni ,alle norme sui pro-
testi delle cambiali e degli assegni ban-
cari» (1075). Approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge n. 1075

PRESIDENTE
giorno reca il seguito della
disegni di leglg,e:

L'ol'di'ne del
discussione dei

« Istituzione in via temporanea ed ecce~
zionale di elenchi di persone abilitate, sotto
la personale responsabilità del notaio, per la
presentazione dei ,titoli, ai ,fini del p,l'otesto,
ai sensi dell'articolo 44 della legge cambia~
ria)} d'iniziativa dei senatori Nencioni e

Franza;

« Disposizioni sui protesti oambiari eleva~
ti dai notai» d'iniziativa dei senatori Cern-
mi, Tartufoli e Tessitori;

« Disposizioni sui protes,ti cambiari» d'i m-
ziativa del senatore Jodice e « Modificaziani
aHe norme sui protesti delle cambiali e de~
gli assegni bancari ».

Ricordo che, dopo gli interventi del rela-
tore e del Ministro di grazia e giustIZIa,
la discussione fu rinviata per permettere ai
membri della Commissione di esaminare gl1
emendamenti ed eventualmente giungere ad
un muovo testo concordato. Non intende la
Commissione riferire sul lavoro svolto?

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, de~
vo dire che la riunione della II Commissio~
ne di stamane non è stata una riunione for~
male, perchè il disegno di legge err~a, ed è,
all'ordine del giorno ddl'Assemblea; è sta~
La una riunione ,privata dove sono state esa-
minate delLe proposte di emendamento che
il Governo dovJ1ebbe, per l'appunto, plfesen~
tare in Assemblea.

P RES I D E N T E Il ri>sultato non
cambia, senatore Nencioni. Del resto gli
emendamenti sono già stali presentati.

N E N C ION I. Allora, veramente nan
vogliamo vedere la realtà in faccia! Que~
sta mattina è stato oostituito, per così dire,
nella Commissione, Uin g:mprpo di lavoro per
esaminare ,alcuni emendamenti. Mi sembra
che nOn vi 5ia nulla da riferirre sui lavori
dena Commissione, pel'chè la Commissione
non si è riunita, nè poteva riunirsi, nè aveva
all'ordine del ,giorno l'esame degli emenda~
menti o del disegno di legge, essendo questo
iscritto all'ol'dine del giorno dell'Assem~
blea.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, io avevo il dovere di invitare la Com-
missione a rifeTire, perchè ho qui, davanti
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a me, Istampata, una serie di emendamenti
proposti dalla Commissione stessa.

N E N C IO N J . Signor Presidente, ta~
le affermazione non è in armonia col Regola~
mento e con la lagica. Mi preoccupo non tan~
to per questo disegno di legge, ma pee
non creare, per l'avvenire, un precedente. Il
disegno di legge è all'ardi ne del giarno del.
l'Assembla e quindi ra CommissIOne non po~
teva avere alcuna competenza a questo ri~
guarda. La Commissione come tale non l'ha
esaminato nè legittimamente poteva esami~
narlo; un gruppo di senatO'ri componentI la
Commissione ha esaminato alcune propo.
ste di emendamento cbeerano state preSén-
tate, ma il disegno di lelgge era ed è rima~
sto all'ordine del giorno dell'Assemblea;
pertanto la discussione è di esclusiva com~
petenza dell'Assemhlea.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, non ho detto nulla di straordinario. La
Pmsidenza non intende il1!fatti che si instau~

l'i una nuava prassi in ordine all'esame dei
disegni di legge da parte ddle Commissio~
ni. Mi sono lImitato ad aS!servare che la 2"
Commissione ha presentato degli' emenda~
menti e che sarebbe stato opportuno che la
Commissione stessa illustrasse i motivi che
),hanno indotta a presenta'rli.

B O S C O, Ministro eli grazia e giusti~
zw. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro di grazw e giustIzia.
Signor Presidente, poche parole per ripetere
quelLo che lei ha già egre:giamente detto e
per dar tempo all'onor1evole Presidente della
Commissione, momentaneamente assente, di
prendere il suo pasto al banco delle Com~
missioni.

Comee:bbi l'onore di dire ieri, dinanzi ai
l1umero notevole degli emendamenti che
erano stati presentati da varie parti, il Go--
verno si era fatto carico di eS3!minare gli
emendamenti stessi e di proporre ai prese:n~
tatori di essi delle saluzioni di contempera~
mento delle varie proposte.

Naturalmente, il Governo doveva riferi~
re, a questo proposito, ai presentatori degli
emendamenti in questione,cosa che abbia~
ma fatto questa mattina dopo che la discus~
sione generale sul disegno di le1gge aveva
avuto ampio corso nell'Aula, ieri. Che poi
questi emendamenti cancordati, i quali non
sono altro che la risultante di precedenti
emendamenti, portino la firma della Com~
missione o del Governo, questo è un fatto
di secondaria importanza rispetto alla dI~
scussione che ora avrà luogo in Aula.

Mi premeva eli dire che, alla preghiera ri~
volta dal Governo, i presentatori degli emen~
damenti hanno cortesemente aderita, di mo~
do che oggi non ci troviamo piÙ di fronte
agli originari emendamenti; questi verranno
regolarmente ritirati, di volta, in volta da cia~
scuno dei presentatori, i quali si assacieran~
no agli emendamenti concordati in Commis~
sione. Mi pare che sia rimasto il solo emenda~
mento del sena>tore Romano, che non e:m
presente alla discussione, ma anohe a lui ri~
spettosamente rivolgerei la preghiera di ri~
tirado, pe:rchè la materiar:iguardante i se~
gl'etari comunaH è stata ampiamente svolta
in Commissione e risolta da:gli emendamenti
concordati.

Resto naturalmente a disposizione del Se~
nato per ogni chiarimento di merito; avevo
premura di premettere queste considerazio~
ni di carattere formale per affeI1l11lare che è
pienamente I1egolamentare ~ come già 'rile~

vato dal signor Presidente ~ la procedura

che stiamo svolgendo.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all'esame degli articoli del disegno di l'egge
n. 1075, fatto proprio dalla Commissione. Si
dia lettura dell'articalo 1.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 1.

Per il protesto di cambiali o di assegni
bancar1i, che, ai sensi dell'articalo 68 del re~
gio decreto 21 dicembre 1933, n. 1669 e del~
l'articolo 60 del regio decreto 21 d:iJcembJ:1e
1933, n. 1736, 'Può essereeffiettuato da un
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notaia, da un ufficiale giudiziario o da un
segl1etario comunale, si Istabihsoe quanto se~
gue:

1) i notai, $lotta la 1011''0vesponsa:bilità,
possono provvedere alla p'vesentaziane del ti~
tolo, ai sensi deU',articolo 44 del Tegio de~
creta 14 dicembre 1933, n. 1669, e dell'arti~
colo 62 delfleigio decl1eto 21 dioembre 1933,
n. 1736, a mezzo di persone di l'Oro fiducia da
es,si Sice:he tra quelle preventirvament,e indi~
cate ai Consigli notariIi e che abbiano i re~
quisiti richiesti per i fidre£aoenti dalla legge
16 I£erbbmio 1913, n. 89. Il pvesentatore del
titolo è !anche autorizzlato al ,relativo incas~
so, totale o parziale, ed al dlasdo della quie-
tanza;

2) gli ufficiali giudiziari per la presen~
tazione del titolo possono avvalersi deIl'ope~
:ra degli aiutanti, oO'n l'osservanza delle di~
sposiziQni di cui al capOV1eI1sadell'autkola 1
deHa legge 19 dilOembl'e 1956, n. 1442.

P RES I D E N T E. Su questo al1ticolo
la Commissione ha presentato 'Un emenda~
mento sostitutiva. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Sostituire il testa dell'articola can il se~
guente:

"Per ilpl1Otesto di cambiali o di aSiSegni
bancari, ferma restando la oompetenza del
notaio, dell'ufficiale giudiziario e del segre~
tario oomunale p'I1ev,i,sta dall'articO'lo 68 del
regio decreto 14 dioembre 1933, n. 1669, e
dall'all'tioO'lo 60 del TegiodeomtO' 21 dkem~
bre 1933, :n. 1736, si stahilisoe quanto segue:

1) i notai, 's'Otto la 10m resp O'n$Iabili t à,
possono provv,edeve alla presentazione del
tholo, ai sensi dell'articolo 44 del regio de.-
Cl1eto 14 dicembre 1933, n. 1669, e dell'arti~
colo 32 del r<egio decreto 21 dicembve 1933,
n. 1736, a mezzo di persane di loro fiducia
da essi scehe tra quelle preventivamente in~
dioate ,ai Consigli notarili e che 'abbiano i
requisiti richiesti per i fidefaoenti dalla leg~
ge 16£ebbraio 1913, :n. 89. Il presentatOl'e
del ,titolo è anche autorizzato al J1elativo in~

cassa, totale o parziale, ed al rilascio della
quietanza;

2) gli ufficiali giudiziaa, per la pl'esenta~
zione del ti,tolo, quando non la effettuino
personaImente, devono avvalersi dell'opera
degli aiutanti ufficiali giudizi ari, con l'O's~
servanza delle disposizioni di cui aH'arti~
cola 35, secondO' comma, del deoreto del
Prelsidente della R:epubhlica 15 dicembre
1959, n. 1229.R:esta fermo il disposto del~
l'articolo 33 dell'O steSS0' decreto" ».

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
mlator:e ad illustr'a'J1e queMo emendamento.

M O N N I, relatore. La Comm~s,sione
all'unanimità ha propasto il te SitO che figu~

l'a èome emendamento all'articolo 1. Non vi
sono osserva.zioni da fare.

P RES I D E N T E Sull'articolo 1
sO'no stati inoltre p'J1esentati i seguenti emen~
dall'enti:

Sostituire il testo dell' artioolO' cOIn il se~
guente:

« L'articolo 68 deHe norme sulla cambia~
le e sul vaglia cambiario ,allegate 'al relgio
decreto 14 dicembre 1933, n. 1669 e l'ar,tico~
lo 60 delle norme suH',assegno bancar~io, sul.
l'assegno ciI'COIlare e su alcuni titO'li S'pecia.
li allegate al mgio decreto 21 dioembre 1933,
n. 1736, sOIno S0'stituiti dal seguente:

"Il protesto dev:e essere fatto con un $10'10
atto da un notaio o da un ufficiale giudi~
ziario o dal segretario comunale.

La funzione di ufficialle di protesto è di
pubblico interesse ed è obbligatoria.

Non è TÌchiesta l'assistenza di testimoni
per levare il prO'testo " »,

PICCHIOTTI

Al n. 2), sapp'f'imere le parole: «per la
presentazione del ,titolo »

e sostituire, in fine, le parole: « di cui
al oapoverrso dell'articolo l della legge 19 di~
cambre 1956, n. 1442» con l'e altre: « di iCui
agli articoli 33 e 35 de:U'ordinamento degH
ufficiali :giudiziari e degli aiutanti ufficiali
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gìudiziari, approvata con decreto del Presi.
dente della Repubblica 15 dicemb:m 1959,
n. 1229 ».

JODICE

Al n. 2), sastituire le parole: « di cui al
oapoverso dell'articolo 1 della legge 19 di~
oemb]1e 1956, n. 1442» con le altre: « di cui
al primo comma deU'artÌ1colo 35 della legge
15 dicembJ:1e 1959, n. 1229 ».

ANGELILLI

I n via subardinata alla reiezione del~
l'emendamentO' Picchiotti, aggiungere il se~
guente comma:

« Nei casi nei quali il segretario comunale
ha funzione di ufficiale di protesto e cioè:
1) nei cOillil1iIli che non sono sede di notaio

o di ufficiale giudiziario; 2) nei cO'muni se"
de di notaio o di ufficiale giudiziario quan~
do 'tali posti siano vacanti e nO'n copieJ:1ti
neppUJ1e Itemporaneamente da so.stituti am~
messi per legge; 3) nei comuni s'ede di no~
taio e di ufficiale giudizi>a:rio quando. questi
s.iano assenti od impediti; l'elevazione dei
protesti non può essere fatta nèda parte dei
notai a degli ufficiali giudiziari viciniori,
nè dai 10]10 :fiduciarii ».

PICCHIOTTl

L'emendamento del senatore AngeliUi è
evidentemente assoJ.1bito dal testo della COIm~
missione. Invito pertanto i senatori Picchiot~
ti e J odioe a dichia:m:re se insistono sui 100ro
emendamen ti.

P I C C H I O T T I . Non insis,to.

J O D I C E. Anche io non insisto.

P RES I D E N T E. Invito allora l'ono~
revole Ministro di grazia e giustizia ad espr,i~
mere l'avviso del Governo sul nuovo testo
dell'articolo 1 proposto dalla Commissione.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor P.residente, il nuovo articolo 1 con~
tiene alcune modifiche di fO'rmaed altre
di sostanza che hanno tratto la loro occa~

sione da una proposta che questa maMina
il Gov,erno ha fatto al gruppo di lavoro.
Nella P1rima parte dell'articolo si è chiarito
che resta ,ferma la co.mpetenza attualmente
prevista dalle due leggi del 1933 che riguar~
dano rispettivamente la cambiale e l'assegno
bancario, circa la competenza del notaio, del~
l'ufficiale giudiziario e del segretario comu~
naIe agli effetti del protesto, perchè nell'al~
tra formula era sembrato che fosse messa
nell'ombra la competenza del segretar:io co~
munale; invece, nei limiti in clUi le leggi
vigenti riconoscono a questi tre pubblici Ulf~
ficiali ,la competenza a Ipresenta!re la cambia~
le e 'ad elevare .il protesto, tutto rimane fer~
ma. Questa è quindi una modifica più di
forma Iche di sostanza, anche perchè la rela~
zione governativa al disegno di legge pJ:1lesen~
iato dall'onorevolle Gonella chiariva che le
competenze di legge restav,ano immu:tate sia
per il no.taia e per l'ufficiale giudiziario che
per il se:gJ1etario comunale.

La modi'fica di ,sostanza riguarda il n. 2
dello st'esso articolo, nel quale il precedente
disegno di legg:e dkeva: «Gli uffioiali giudi~
ziari per la presentazione del titolo... pos~
sono avvalersi dell'opera degli aiutanti uf~
ficiali... », mentre nell nuovo 'testo è detto
« debbono ». InO'ltre si è ohiarito oon l'ul~
tima parte dell'arrticolo 1 ~ e questo è op~

partuno che sia precisato nel resoconto della

seduta ~ che resta ferm<;>il dispasto dell'ar~
tkolo 33 del decreto 15 dicembre 1959, nu~
mero 1229, nel s.enso cioè che se gli aiutanti
ufficiali giudiziad rkevono l'incarico di sup~
plenza dal capo dell'ufficio giudizi aria allora
hanno una competenza completa, nan sol~
tanto per la presentazione del titolo, ma an~
che per la rlevata del ip,rotesto; ,e correlati~
vamente spettano all'aiutante ufficiale giu~
diziario quei diritti di tariffa che la legge
prevede per tutta l'operazione, nei 'limiti del~
le ,leggi vigenti.

B A T T A G L r A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io debbo denunziare la
mia peDplessità in ordine al primo aJ:1ticolo
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di questa legge, perplessità ohe si articola
in due punti. Primo puntG: al numelro 1 di
questo nuovo articolo, che è stato fOlrmulato
dalla Oammissbne, 'si legge che «i notai,
sotto la lara Delsponsabilità, possono prov~
vede:r,e alla presentazione del titolo ». Non
si è spiegato da parte di nessuno in che casa
consista la vesponsabilità riflessa del notaio
nell'ipotesi in cui il presentatore commett:l
atti che pOlt1rebbero anche essere veati. È 'l'e~
sponsabiHtà di natura semplicemente civili~
sltica 'O vorrebbe essere anche respGnsabilità
di natura penalistica? Secondo quelle che
sono l,e mie cagniziani di diritto penso che
nan potJ1ebbe mai essere l'espOlnsabilità di
natura penale, peDchè di fronte al Codice
penale si ,risponde del fatto proprio e del fat~
to pJ1Oprio ,salta'll t'O.

Qui si tratterebbe dunque soltanto di una
responsabilità di natura dviLe; di una re~
sponsabilità cioè del notaio per culpa in eli~
gendo, nella sceha cioè del presentatoJ:1e, pre~
sentatore peraltro che, così come si lelggle in
quest'O numero 1 dell'articolo primo, nom
verrebbe pOli naminato neanche dal notaio,
ma verrebbe nominato dalla Carte di appel~
10, p:revio accertamento di queUe caratteri~
stiche che il provvedimento prescriv'e.

E qui la seconda perplesshà, onorevoli
colleghi. Quali sano le caratteristiche del
fidefacente?

l'O ho con me ,l'articolo 50 deUa legge cui
si richiama lo stesso numero 1) dell'arti~
calo in esame, il qualesuana così: « I testi~
mani de:bbono essere maggiori di anni 21,
cittadb1i del Regno o stranieri in esso :resi~
denti, aveDe il pieno esercizio dei didtti ci~
vili e 'llOln essere interessati nell'atto. Non
sono testimoni idanei i dechi, i sordi, i muti,
i parenti, gli affini del not~aio o delle parti
nei gradi indicati dall'articolo 28, il coniuge
dell'uno o delle ahre e colGro che nOln san~
no o non 'possono sottoscriv,ere ».

Per i ,fidefacenti tutte queste cose non
cont'ano, tanto è vero che al capov,erso se~
guente si legge: « I fideface'llti d~bbono ave~
re i requisiti stabiliti per i testimoni, ma non
sono 10'1'0 d'ostacolo le aHinenze e le qualità
aocennate nel precedente capoverso nè il non
sapere o il nan potere 'SottOlsodvere}). I pre~
Slentato~i, s,econdo l'artloolo 50 d~lla legge

del 1913 riohiamata nell'articO'lo 1 ohe inten~
diamo app:rorvare, potrebbero 'essere addirit~
tura analfabeti! A degli analfabeti noi vaglia~
mo attiribuire la responsabilità di un atto
che, a mio avviso, è un atto sui generis e che
non si può paragonare a quello di cui par~
lava ieri il collega Cemmi. La noti,fi,ea fatta
dall'ufficiale giudiziario a mezzo posta, in~
fatti, si compone di due atti distinti che
canvergono in un unico atto: uln atta del~
l'ufficiale giudiziario, che consiste nell'affida~
ve aH'ufficio postale un plieo raocomandato
portante un determinato numero, e un atto
dell'ufficio postale a del portalettere il quale
non sO'lo certifica nella r,ioevuta quando e a
ohi ha consegnato il plico postale, ma fa an~
che fiI1mare la persona che il plico postale
ha ,doevuto. Quindi si tratta di due atti di~
stinti, di due componenti distinte di un atto
che patremmo dive complesso.

Qui invece non si avrebbe un presentatore
che ve:rbalizza la parte di sua spettanza, ma
è il notaio che compila, sotto .la sua respon~
sabilità, :l"atto di protesto oomese fosse
espressione della sua attività. Si dovvebbe,
invece,vedige:re un verbale a doppia fiI~ma
ed agnuno dei firmatari dovrebbe rispondere
del fatto Iproprio carr'elativo alla propria 'at~
tività. E così mi riallaccio aH'inizio del mio
disooIìso, al1orohè ho denunciato la mia du~
pIke perplessità sia per la natum della re~
spOlnsabilità cLel nat3!io che per la figura del
fidefacenteche appare ben povera cosa di
fronte ana importanza del compito che gli
verrà attribuito. Se tali perplessità non
v,engono eliminate dalla nuova fa:rmulazio~
ne deH'articolo 1, mi asterrò dal VOltO.

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Onorevole Presidente
onaI'evoli coUeghi, non è nostro cOlmpÌ<toS'ta~
bili:re in che consilsta la responsabiHtà d~l
notaio alla quale la norma si ri£erisoe. Il
notaio ha determinate responsabilità. Ove
esse stiano di carattere oggret,tivo, evidente~
mente 'Continuano a far carioo anche sul no~
taio anche se Il fatto debba attribuirsi al
suo alter ego. Ove ,esse sianO' di carattere



Senato della Repubblica 11I Legisiaturà~ 25701 ~

23 MAGGIO 1962552a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

~og!g,eaivo (vedi responsabilità penale), il
notaio non ne risponderà se non nei limiti
in cui egli sia soggettivamente responsabile.

La respansabilità penale è per sua natura
e per <norma cO'stituzionale sempJ1e sÙ'g~
getti va.

Mi pare pertantO' che pure essendo utile
fare unaprecisaziO'ne di questo genere non
vi sia ragione perchè debba esseDe mutata
la dizione usata dal disegno di legge.

M O N N I, relatare. DO'mando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I , re/atore. Vorrei Ù'sservare, ono~
revÙ'li oolleghi, ohe si è riaperta la discus~
sione generale perché la frase <, sotto la lo~
ro respansahilità » non é un'aggiunta conte~
nnta in un emendamento deUa Commissio~
ne o di un singolo senatore, ma era già con~
tenuta nel ,teMo che abbiamo discusso ier,i.
Quindi l'O'sservaziÙ'ne mi pare ridO'ndante, ma
si potrebbe anche aocettarla per respingerla
subito, affer,manda che, quando si dioe « sot~
to la ,loro respo,nsabilità », è evidente che si
parla di respÙ'nsabilità di natura civile, e non
certo di natura penale. Sappiamo bene che
la responsabiHtà di natura penale è p'CIrsO'na~
le: non posiSonoil no,taia o l'ufficiale giudi~
ziario rispondere di un atto doloso, di un
delitto cammesso dal presentatore o dall'aiu~
tante. Quindi è inutile stare a par1ar:e di
responsabilità penale: qui si parla di :re~
sponsabilità civile inerente alla na'tura de1~

l'atto com;piuto, al protesta.
Per quanto pai riguarda le caratteristiche

del fideracente, è anche superfluo attardarsi
a 'rileva::re che il fidefacente non può essere
analfabeta li:n quanto l'articolo 2 richiede
che l'atta sia so,ttoscritta dal presentatare
del titolo,. D'altra parte, pO'ichè :si tratta di
persone di ,fiducia, è evidente che i nÙ'tai

non cercheranno di nO'minare a incaricare
Ipersone ohe fiducia non meriti:na; rpolchè
é stabilisce che l'atto è compiuto sotto, la
responSiabi:lità del nÙ'taio è quindi chiaro che
è loro int,emsse che i fideracenti abbianO' qua~
lità taM dagarantirli sotto ogni ri,spetto.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare, metta ai voti
l'emendamento della Commissione sostitu~
tivo dell'articolo 1. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(E appr:ovato).

I senaltori Romano Antonio, Ramano Do-
menica, Berhngieri, Pagni, BaUaglia e Fo~
caccia avevano propo~to di aggiungere il se~
guente cÙ'mmla:

«La competenza dei segvetari comunali
ad elevare p'rotes:ti è limitata ai casi in cui
nel comune non sia presente e di,sponib'lle
nè notaio nè ufficiale giudiziario ».

I presentatori hanno però comunicato di
non insistere su questo emendamento.

Passiamo all'articolo 2. Se ne di,a lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

1\;rt. 2.

NeUe ipotesi di cui all'articolo pl1e!cedente,

l"atta di protesto è :redatto, in ogni caso, con~
formemente a quanto previsto nel primo ca~
poverso dell'articolo 70 del regio decreto 14
dicemhre 1933, n. 1669, dal pubblico ufficiale
richiesto ed è sottoscritto anohe dal presen-
tato11e del titolo. Del nome di questo è fatta
menzione nell'atto stesso, nonchè nel reper~
tO'r,io o nel ,registro cronologlico.

P :R E S I D E N T E. Su questo articolo
la Commissione ha presentato un e:menda~
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente, inserendolo come articolo 4:

" L'atto ,di protesto è ,redatto, in ogni caso,
cO'nformemente alle disiposlizioni dell'arti~
colo 71 del regio decreto 14 dicembre 1933,
n. 1669. Ersso è sottoscritto anche dal pre~
sentatore nelle ipotesi di oui agli articoli
precedenti" ».
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P RES I D E N T E. Metta ai voti
questa emendamentO'. Chi lo approva è pre~
gato di alzarisi.

(È a'Pprovato).

L'emendamentO' del senatore Jodke ten~
dente a 60stituire le palrole iniziali: «Nel~
le ipotelsi di cui all'articala p.vecedente }} can
le altre: «Nell'ipO'tesi di cui al numero 1)
dell'artI.cO'la precedente» deve intendersi as~
sarbilta.

Si -dia lettura dell'artkola 3.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 3.

Cia6cun nO'taia, nella propria sede, puÒ
valersi giarnalmente, dell'opera di un sO'la
presentatore, salva che, per esigenze del ser~
vizia, gl,i venga rioO'nO'sÒuta la facoltà di
valersi di clue pmsentatari.

Per i giarni delle più numerose scadenze
consuetudinarie di effetti, che nOon possanO'
essere più di sei per O'gni mese, puÒ essere
riconosciuta al notaio va facoltà Idi valersi di
due o più presentatari.

P RES I D E N T E. Anche su questa
artioalo la Commissione ha presentato un
emendamentO' sostitutivo. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Sostituire il testo dell'articolo con ti 5e~
guente, inserendolo come articolo 2:

"Ciascun notaio, nella prapria sede, puÒ
vlalersi, giornalmente, dell'opera di un solo
presentatare, salvo che, 'p,er esigenze del ser~
vizio, gli venga riconasciuta la facoltà di
valersi di due presentatari.

Per i giorni delle più numerase scadenze
consuetudinarie di effetti, che non pos,sono
esse:r;e più di sei per agni mese, puÒ essere

riconosdu ta al nO'taia la bacol tà di valersi
di più presentatori, slino ad uln massima di

."seI ».

P RES I D E N T E. MeHa ai vO'ti que~
sta emendamentO'. Chi 10 approva è prega~
to di alzarsi.

(È a'P'provato).

Comunico che il senatore Cemmi ha n~
nunciata al suo emendamento tendente ad
aggiungere all'O'rig,inario articolO' 3 il seguen~
te comma:

« Oltrechè nella propria sede, il notaio puÒ
avvalensi del presentatO're anche per .i Ca~
muni ove nan esistanO' nataio Old ufficiale
giudiziariO' ».

Si dia lettura dell'articolo 4.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Aut. 4.

Per i giorni lindicati nel primo capoverso
dell'articola 3 deUa presente legge puÒ es~
seve ricanosciuta agli ufficiali giudiziari la
facoltà di valerSiianche di presentatori da
essi scdtli tra persane di loro ,fiducia preven~
tivamente indicate ai Presidenti dei T,ribu~
nali e che labbiana i r'equis.iVi previsti dal~
l'artica la 1 deUa presente legge.

Riimal1lgona, in ogni casa, ferme le dispo~
siziani di cui aliI'articola 1 della legge 19
dicembre 1956, n. 1442.

P RES I D E N T E. Anche su questa
a:rticala la Commissiane ha ipresentlata un
emendamento sastitutiva. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Sostituire il testo dell'articolo eon il .se~
guente, inserendolo come articolo 3:

" Per i .giorni illldioati nel secondo comma
dell'articola precedente, gl,i ufficiali giiUdi~
ziari, se il nCOI1SO agli ,aiutanti ufficiali gi'U~
diziari, ai sensi deln. 2 dell'articola 1, nan
,sia iSuffioie:nte a soddi,sfave tutte le esigenze

del serviziO', a quandO' l'iUfficia sia priva di
aiutanti ufficiali giudiziar,i, possanO' valeI'si



Senato della Repubblica III Legislatura~ 25703 ~

23 MAGGIO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO552a SEDUTA

sotto la Iloro responsabilità, anche dri pre~
sentatori da essi scelti tra persone di lorO'
fiduoia, incluse in un elenco da depositare
prevent,ivamente <presso la Piresidenza del

Tribunale e che abbiano i requisiti previ,sti
nel n. 1 dell'artioolo 1.

In detta ipotesi Il numero dei presentatori
non può eSlseresu;periOl'e a.l numero degli
uffioiali gllUdiziiari assegna tI alla sede" ».

P RES I D E N T E. Prima di mettere
al vO'ti l'emendamento della COlumissione,
devo chiedere ai senatori che hanno presen~
tato altri emendamenti sull'articolo 4 se in~
tendano ritlirarli.

Il prlimO' emendamento è del senatore J o.
dice, tendente a ,sostHuire nel primo comma,
le parole: «nel primO' capoversO' dell'arti~
colo 3 della p.resente legge» con le altre:
« nel 'secondo comma delil'articolo 3 della

presente legge e quando l'ufficio sia pnvo
dI aiutanti ufficiali igiudiziari ».

Inoltre Il senatore Jod;ce ha proposto di
sostituire, all'ultimo comma, in ,fine, le pa~
role: «di oui aIrl'articolo 1 della legge 19
dicembre 1956, n. 1442 », iCon le altre: « di
OUI .agli articDli 33 e 35 dell'ordinamento de~
gli ufficial,i giudizimi applovato cO'n decreto
del Presidente della Repubblica 15 dkem~
bre 1959, n. 1229 ».

J O D I C E. Ritiro gli emendamentI.

P RES I D E N T E . Il 'senatore AngeliHi
ha presentatO' un emendamento tend~nt'C a
sostituire, nel ,ip'rÌrr10cO'mma, le parole: « può
essere doO'nosciuta », cO'n le altre: «è Tico~
nosciuta » ; e ad linserire, dopo le parole: « la
falcoltà di valersi », le altre. «sotto la loro
responsabilità ».

Il senatore AngelHli ha propO'sto inoltre
dI sostituire l'ultrimO' comma con i seguenti:

« Nelle sedi in cui manchino a/iatanti uf~
ficiali g,iudiziari lafìawltà di valersi di pre~
sentatori è concessa in modo continuativo.

In ogni oa<5O, qualora esigenz,e di servi.
zio lo .richiedano, il capo dell'uffioio può au~
torizzare gli ufficiali giudiziari a valer'si del~
l'oper:a del presentatore anche ,in giO'rni di~

versi da que:Ui indicati nel primo capoverso
dell'artkolo 3 della presente legge.

Delil'autorizzaziO'ne deve essere data co~
municazione al Presidente della Corte di ap~
pella ».

Il senatore Angehlti ha facoltà di svolgere
questi emendamenti.

A N G E L I L L l. Mantengo l'ultimo
emendamento. Io ho esaminato l'emenda~
mento proposto dalla Commliss.ione, ed ho
constatato che lUna parte della richiesta 1C0n~
tenuta nellln,IO emendamento nO'n è contem~
plata nel nuovo testo della Commis.sione.
Infatti 10 chiedo, cO'I mio. emendamento, che,
in quei centri dove se ne ha la llecelssità,
gli ufficiali giudlziiar'i possano avvalersi an~
che dei pvesentatori :non solo nel sei giO[,lll
di maggior lavoro, ma a carattere continua~
tivo.

Perciò faccio ancora pI esente questa esri~
genza all'onorevole Ministro, alla Commis~
Slone e al Senato tutto..

P RES I D E.N T E. Invi<to la Commis~
sione ad esprimere il ptoprio avviso sullo
emendamento del 'senatore Angelilli.

M O N N I, relatore. La Commissione os~
serva che la difficoltà considerata dal sena~
tore Ange:lilli, ,Il quale s.i è attentamente in~
teresrsa tO' degli emendamenti a questo dise~
gno di legge, è stata 'Supevata con il testo
proposto ,dalla Commi'ssione, e peIìciò pro~
pone che sia approvato t~de testo.

,p RES I D E N T E. Sena,tO're Angelilili,
insiste?

A N G E L I L L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Il senatore Resta~
gno ha p,r:esentato un emendamento tende:n~
te ad ins:erke, nel primo comma, dopo le
parole: «la facoltà di valersi», le altre:
« 'sotto la lorores,ponsabiJità ».

RES T A G N O . Ritiro l'emendamento,
in quanto nel nuovo testo presentato daHa
Comm,isiSione è già inserita la .clausola che
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io chiedevo, riguardante la responsahilità
assunta dagU uffioialigiudiziairi.

P RES I D E N T E. Metto allma ai
voti femendamento sostitutivo proposto dal~
lla Commissione. Ohi l'approva è pregato di
al:zJarsli.

(È approv,ato).

PalS'siamo all'aJ1ticolo 5. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 5.

Su proposta del Consiglio not'arile e su
indicazione, da esso fatta, del numero mas~
simo di accessi che ciascun presentatore può
effettua:re giornalmente, per singole sedi se~
gnalate, nonchè del numero di notai che ef-
fettivamente lev,ano protesti o ne facciano
richiesta, il Presidente della Corte di ap~
pello, con decreto da pubbl1icarsi entro il
mese di novembre di ogni anno, il)I1ovvede
III menito allerkhieste dei notai che inten~
dano avvalersi di due presentatori nei gior-
ni di Iscadenze olìdinaI1ie e in merito a,l nu~
mero maggiore di pl'esent,atori da a:ssegnar~
si, per i giorni delle più numerose ,scadenze
consuetud~narie, a ciascun richiedente:

La domanda, da parte dei notai interes-
sati, va presentata al Consiglio notarile del
distretto al quale appartengono.

Su proposta del Presidente del Tribunale
e su ,indicaZJione, da esso fatta, del numero
massimo di ,accessi 'Che ciascun presentatore
può effettuare gioI1nalmente, per ,singole Siedi
segnaliate, il Presidente della Corte diap~
pello, con le modalità di cui al primo com-
ma del pil'esente artioolo, provvede in merito
aHa 'richiesta dei diriger..ti degli uffici unici
degli ufficiali giudiziari del distretto 'e degli
ufficiali giludiziari delle Prcture, determi~
nando il numero dei presentatori da asse'
gnarsi per i giorni ,delle più numerose sca-
denze.

P RES I D E N T E. Anche su questo
articolo la Commissione ha presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

({ Sostituire il testo dell' articolo con il se~
guente :

" Su proposta del Cons,iglio notarile e su
indicazione, da 'esso fatta, del numero mas-
simo di ,acces:si che ciascun plresentatore
può effettuare giornalmente, :per singole
sedi segnalate, nOllichè del lliumevo Idi no~
tali .che 'effettivamente ,levano protesti o ne
facoiano richiesta, il Pre5idente della Corte
di aJppello, con decreto da pubbhcarsi en-
tro il mese di novembre ,di ogni anno, prov-
vede lin merito alle richieste dei notai che
'intendano avvalersi ,di più presentatori.

La domanda, da parte dei notai interes~
sati, v'a ;presentata al Consiglio notarile del
distretto al quale appartengono.

Su proposta del Presidente del Tribunale
e ,su indicazione, da esso fatta, del numero
massimo di aocesiSli che ciascun pre,senta-
tore può effettuare gio;'nalmente, per s[n-
gole sedi Isegnalate, il Presidente della ,cor~
te di appello, -con le modalità di cui al pri~
ma ,comma del presente 'artkolo, provvede
in merito alla richiesta dei dirilgenN degIi
uffici unici degH ufficialI Igiudiziari del di-
stretto e degh ufficiali giUldiziari delle Pl~e~
ture, deteI'minando H numero dei presenta~
tori da assegnaI1si per i giorni delle più nu-
mero,se ,sc1adenze.

Ai presentator,i di oui al precedente arti-
colo 2 spetta, a oarico del notaio, al quale
compete anr.::he il diritto di ,accesiSO di cui
all'artkolo 28 della legge 22 novemhre 1954,
n. 1158, un ,compenso di lire 90 per ogni
ti tolo presentato oltre al rimboIìso delle
Sipese di tra1sporto.

Ai presentatori ,eLicui al preoedente arti~
colo 4 spetta, a carico degli uffioiali giudi~
ziari, il 60 per cento dell'indennità di tra~
srferta, ,al netto ddle ritenute erariaIi, per
ogni titolo iplJ:1esentato " >;.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Faccio present,e Iche all'ultimo comma si de-
ve sostituire il numero 4 ,con il numero 3, in
quanto ci si I1iferisce « al precedente arti-
colo 4 », che, col combiamento di numeraz~o-
ne, è divenuto artioolo 3.
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P RES I D E N T E. D'aocordo.
Su questo articolo è stato presentato un

emendamento anche da parte de] senatore
J OIdice. Se ne dia lettura

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Aggiungere il seguente comma:

" Ai pmsentatori di cui ai precedenti ar~
ticoli 3 e 4 competono, per ogni titolo pre~
sentato, il diritto di vacazione e l'indennità
di trasferta mentre agJi aiutanti uffioial,i
giudiziad incaricati del <;eJ:1viziodei protesti
competono ,tutti i diritti stabiliti dalla leg~
ge, esckllso soltanto il diritto di cronolo~
gico " ».

P RE S I D E N T E. Senatore Jodice,
ritira il suo emendamento?

J O n I c E. Lo ritiro.
Dichiaro fin d'ora che ritiro oltre que~

sto emendamento anche gli emendamenti
presentati all'artÌiColo 8 c all'articolo 10.

P RES I D E N T E. Metto allora ai ¥oti
l'emendamento sostitutivo presentato dalla
Commissione, CO'll la modifica formalepro~
posta dal Governo. Chi l'appmva è pregato
di aIZJaJ:1si.

(E approvato).

Passiamo agli articoli suocessivi. Se ne
dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 6.

Per il p'rovvedimento di cui all'articolo 5
della presente legge si deve tener conto di
un'equa ripartizione tm le due categorie,
avuto riguardo alle statistiche deWu:1timo
biennio, agIli eventuali aocordi locali tra le
categorie stesse in base ~Ill'importo degli e,f~
fetti cambiari, nonchè al :numero dei not,ai
che effettivamente :levano protesti o ne fa,c~
ciano richiesta. Si deve, altresì, tener conto
di un'equa distribuzione tra i notai stessi.

(E approvato).

Art. 7.

Il decreto del Presiden te della Corte di
appello è pubblicato sul foglio degli Annun~
zi legal,i deHa provincia ed entra in vigore
H quindicesimo giorno 'd,.)po quello della pub~
blicazione.

(E approvato).

Art. 8

La presentazione del titolo non può essere
effettuata, dalla ottobre al 31 marzo, pri~
ma delle ove sette e dDiPo le diciannove; dal
10 aprile al 30 Isettembre, prima delle ore

sei e cLopo ,le ore venti.

P RES I D E N T E. Ricordo che il
senatore Jndice ha ritirato l'emendamento
tendente ad aggiungeJ1e il seguente comma:

«Nei 6 giorni delle più numerose sca~
àenze consuetudinarie di effetti, di cui al
5econdo comma del precedente articolo 3,
la pvesentazione del titolo può essere ef~
fettuatafino alle ore 22 ».

Metto pertanto ai voti l'artioolo 8. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia or,a lettura dell'articolo 9.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 9.

I pubblici ufficiali abilitati ai plfotesti non
possono accettare i titoli provenienti dagli
istituti di credito che non siano consegnati
in tempo utile ed in ogni caso non oltre

l'ora di chiusura antimeridiana di ufficio del
giorno suocessivo ,alla scadenza.

P RES I D E N T E. Su questo avticolo
i senatori Restagno ed Angelilli hanno pre~
sentato un emendamento tendente a ,sosti~
tuire le parole: «chiusura antimeridiana»
con le altre: «chiulsura pomeridiiana ».

La Commissione, 'a Sl1a volta, ha ip'resen~
tato un emendamento che assorbe l'emenda~
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mento proposto dai senatori Restagno ed
Angelilli. Si dia lettura di tale emendamento.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

({ Sostituire le parole: "non siano conse~
gnati in tempo utfle e 111ogni caso non oltre
l'ora di chiusura antimeridiana di ufficio
del !giorno !succesiSivo alla scadenza" COil le
altre: "non siano a loro consegnati in tem~
po utile e in ogni caso non oltre le ore 18
del gliorno sucoessivo alla soadenza" ».

P RES I D E N T E. I senatmi Angelini
e Restagno, ritirano il loro emendamento?

A N G E L I L L I. Sì, signor Presidente,
oonsiderato che la disposizione contenuta
nell'emendamento della Commi:s'sione è a:n~
cora più larga.

P RES I D E N T E . Metto allora a'l voti
l'emendamento proposto dalla Commissione.
Chi l'a,plprova è pregato di alzarsi.

(È a1pprovato).

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo mod1f1~
cato. Chi l'approva è pregato di alZlarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 10.

I pubblici ufficiaLi abilitati in mO'do per-
manente ai protesti, possono, d'intelsa con
gli ilstituti di credito, concordare lariparti~
zione dei titoli in base alla somma sugl,i
stessi indicata.

Gli aocordi di aui al pil'ecedente comma
sono sottoposti all'approvazione del Presi~
dente della Corte di appello.

Nel <caso in cui non si ra:gg;iungano gli
aocordi di cui al primo comma e sempre ai
fini di un'equa ripartizione, tra le categorie

dei notai e degli ufficiali gmdiziari, ai sensi
dell'articolo 6 della pcl:esente 'legge, il Pre~
si,dente della Corte di appello, sentiti i Con~
si,gli notarili ed i di1ri,gent,i degli uffici unici

e tenute presenti le situazioni delle varie
sedi del distretto, può determinare la ri~
partizione dei titoli in base alla somma su~
gli stessi indicata.

PRESIDENTE
sono stati presentati i
men ti :

Su questa articolo
seguenti emenda~

({ All'ultimo comma, pottare alla fine del
testo le parole: "ai s'ensl dell'articolo 6 de'l~
la presente legge" ».

CEMMI ;

« All'ultimo comma, dopo le parole: "din~
genti degli uffici unici ", inserire le altre:

" , nonchè il rappresentante dell'Associazio-
ne bancaria" ».

ANGELILLI ;

« All'ultimo comma, dOl1o le parole: "diri-
genti degli uffioi unici ", inserire le altre:

" , nonchè gJi Istituti di credito" ».

RESTAGNO ;

«All'ultimo comma, sostituire, in fine, le
parole: "può deteI1minare la ripartizione
dei titoH in base alla somma sUlgli stessi
indicata" con le altre: "determina, con le
modalità .di cui al precedente articolo 7, la
ripartizione dei tito!li in base alla somma
sugli stessi indioataed alla compos1izione

numerica delle oategorie incaricate ddla le~
vata dei protesti, ivi compresa quella degli
aiutanti ufficiali giudiziaJ:1J " ».

IODICE.

I presentatori hanno comunicato di -riti~
rare questi emendamenti.

A N G E L I L L I. Sarebbe però stata
giusta la rappresentanza dell'Associazione
bancaria. Comunque non insisto.
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M O N N I , relalore. Domando di parlare. G A L L O T T I B A L B O N I L U I SA,
Segretaria:

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N l, relaton:,. Ritengo daveroso
chiari're che i colleghi AngeliIli e Restagno
hanno fatto la proposta di aggiungere anche

un rappresentante dell'Associazione bancaria
tra colO'ro che dovevano eSlsm'e interpellati
per stabilil'e la I1ipartizlione dei compiti tra
nota,i e ufficiali giudiziario È stato osservata

dalla Commi'slsione che, trattandosi di rega~
lare un rapporto interno tra questi due grup~
pi di ufficiali pubblici, non era necessaria

e nemmeno opportuno che fosse sentito un
rappresentante dell'Associazione bancaria.
Gli rntel'essi delle Associazioni bancarie a
delle banche in generale passono es'sere tu~
telati in mO'do diveJ1sa e non ce:rto ,in questa
circaManza. La Commissiane ha ritenuto,
perciò, che non foslse il caso di acoettare la
pur valida richiesta avanzata dai oolleghi
Angelilli e Rest!a:gno.

P RES I D E N T E . Metta allora ai
vati l'articalo 10. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È a:pprovato).

Si dia lettura dell'articolo 11.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 11.

Per le l'l1frazioni alle dispasizioni oonte~
nute nella presente legge, i pubbilici ufficiali
abiIitati ai protest<i incorrono nelle sanzioni,
disciplinari previste dalle nOJ:1mevigenti per
le categorie alle quali essi appartenganO' ed
in relazione alla entità deHe iTIifraZiiani stesse.

P RES I D E N T E. Lo metto ai vati.
Chi J',a:pprova è ,pregato di alzaf1si.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 12.

Art. 12.

All'articolo 3 della leg~e 12 febbraIO 1955,
n. 77, modHìcata dalla legge 29 dicembre
1956, n. 1559, sano aggiunti i seguenti
cammli :

Il debitore, che adempta al paglamenta nel
termine di giarni cinque dalla levata del
pratesto, può chiedere ]a cancellaziane del
proprio nO'me dai due ~semplari deU'elenco
prescritti daH'artilOolo 2 della presente leg~
ge, pn:~ponenda, entro il gia,rno iSuslseguen te
al plagamenta, Eormale istanza al Presidente
del TI1ibunale campetente carr'e:data dell ti~
tala quietanzata e dell'atto di protesto a
della dichiar;azione di rifiuto di pagamentO'.

H Pres1dent,c, accertata la regolarità de1~
l'adempime:nto, dispone, <can pravV'edimento
steso 'in calce alla iistanza, la canoeUazione
rkhiesta e l'annotaZJiane dell'avvenuto pagla~
mento Sillentrambi gli esemplari deU'elenco.

11 camcelliere ,provvede alla campilazione
di un denrco nominativa dei debitori che
hanno ottenuto la canoellaziane. Talle elenca
è depositato ogni quindici giorni neHa can~
celleria per escJusiva uso di ufficio. Chiun~
que pubblichi not,izie relative a detto elenca
è punito con l'ammenda da li:r~e 20.000 a
,uI1e 100.000, salva 'Ogni altra più grave san~
ZJiane.

Per gli adempimenti di oui al piresente ar~
tilOalo è davuta alla cancelleria il dirirtto per
la formazione di fascicalo inqicato al n. 2
della taheUa anneSiS3 alla legge 17 febbraio
1959, n. 59.

P RES I D E N T E. Il senatore Resta~
gno ha presentato un emendamentO' tenden~

te a sapprimere questo articolo. In Viia su~
bordinata, ha presenta'to un altro emenda~

menta tendente ad inserire dopo il seoondo
COll'ma il seguente:

{( Analogo provvedimento può eSlsere ri~
chiesto, eon istanza motivata, dall'Istituto
di credito rn caso di protesto della cambiale
a de1l'assegno elevato erroneamente)}.
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J O D I C E. Lo ritiro.RES T A G N O. Li ritiro, ,signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. Metto allora al voti
l'articolo 12. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

CÈ approvato).

Si dia letvma deH'articolo 13.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

krt. 13.

Ove esi:genze di ,serviz,io lo riohiedano, il
P:residente delrla Corte di appello potrà, in
qualsiasi momento, apportare variazioni ai
provVledimenti di cui agli artico h 4 e 5 della
pJ1esente legge secondo la prooeduDa '~n essi
stabi1ilta, ,f,erma la pubblicazione richiesta al~
l'artkolo 7.

P RES I D E N T E A segui to degli
emendamenti app,rovati, occòflre apportare a
questo articolo una correzione di oaflattere
formale nel senso di sosti,tuire alle parole:
« di cui agli articoli 4 e 5», le altre: « di
cui all'artioolo 5 ": Con questa iffiodUìcazione
metto ai voti l'artioolo 13. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia letùura dell'articolo 14.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 14.

Il Governo è autodzzato ad emanare nor~
me J1egolamenta'ri per l'attuazione deNa pre'-
sente legge nel termine di un anno dalla sua
pubblicazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Jodice
ha pmsentato un emendamento tendente a
sopprimere questo articoJo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
tkolo 14. Chi l'approva è pregato di aIzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo ] 5.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 15.

La pJ1esente legge en trerà in vigore no~
vanta giorni dopo la sua pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ap'provato).

Passiamo ara alla votazione del disegno
di legge nel suo comples<,o.

G R A M E G N A. Domando di parlare
peT dichiarazione di voto

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

GR A 1ME G N A. Signor Presidente, ono~
revoli senatod, signlOr I\Hnistro, la discus~
sione di questi quattro disegni di legge pone
in luce il grave probLema della cirrcolazione
cambiaria, a prescindere daHe tecniche del
plrotesto, unÌiCo problema del quale si sono
occupati lÌ.colleghi intervenuti nella discus~
sione generale e lo stesso Ministro della giu~
stizia.

Il pJ1OMema, inveoe, e molto più vasto e
postula una innovazione di tutta la regola~
mentazione ,della legige cambiaria, in aI'mo~
nia con i tempi, e non si esaurisce, pertanto,
nell'ambito della~acolltà di elevare i'l proie~
sto e delle relative competenze.

Siamo, inv,eoe, di fronte ad un fenomeno
sociale nuovo che può essere così enuncia~
to: la circolazione Icambiaria tende a sosti~
tuire Ja circolazione della valuta ufficiale.

La tecnica del protesto, ripetiamo, qui non
entra altro che come sintomo di una situa~
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zione finanziaria di dis>sesto nel quale vifVe
e lavoIia il Plaese.

Il fatto si è che il dl1001alllte non. . . ciT~
cola più, o dI'cola poco, e al suo posto è
subentrata Ila ciJ1colazi'0ne del titol'0 cam!bia~
l'io, spesse volte di piocolo t agilio, stante lo
sviluPP'0 che hanno pJ1eso in Italia e nei
Paesi ocddelntali :le vendite di merci a rate.

I piccoli e medi produttori, ed anche i
grandi cOiITIrplessi industnali, hanno traSifor~
mato le 101110aziende in veri istituti di emis~
sione delnu'0vo dwolantc che è la cambiale.

Si affeJ1ma, invero, Iche è neoessaria una
modifilcazionedeHa tecnica ,del protesto cam~
biada, inteso come Imezzo per co!nse['IVare H
diritto di rival,sa vevso tutti i giratori, ma
questa tecnica è problema che sembra inte~

ir1eSlsarespecialmente due o tre categorie co~
me quelle dei n011ai, degli ufficiali giudiziad
e, in minor misura, anchE: quella dei Slegre~
1:ari oomunali. Ma noi dO'vremmo Oiccuparci,
invece, un poco più dei c1ebitoricambiari e
limitare le spese di prolesto, anzi aholirle
fino ,a un certo livel:1o che, per nO'i, potrebbe
essere rappI1esentato dalla cifm di lire 5.000.

Cioè ,per cambiali fino a tale sOlmma il
protesto nOln dovrebbe essere neoessaiTio per
conservare H dirti:tto di regresso v.erso tuNi
i gkatori del ti:tolo.

Si obietta che questa nostra richiesta non
può trO'vare accogHmento in quanto in ,oon~
t,rasto con lIe Idisposizioni contenute nella
legge che dilscip:lina la circolaz,ione del titolo
oambiario in camp'0 internazionale, Ilegge che
noi siamo tenuti a rispettare come Stato
adevente alla relativa convenzione.

A parte il fatto che titoli cambiaI1i di così
piccolo importo difficilmente provengO'no dall~
l'estero o hanno ciI1cO'lazione internazionale,
la stessa legge sopra citata è vecchia di ol~
tre 30 anni e va adeguata alle esigenne dei
nostri tempi, assai mutate rispetto al 1933.

Quanto poi aH'azione di rivalsa, cOlme ope~
razione tecnica, osserviamo che, per l'andiri-
vieni del titolo insoluto dal present.atol1e al
debitoJ:1e e poi ,di nuovo al notaio, o all'uffi~
dale giudiziaJ:1io, o al segl1eta,rio 'comunale,
es,sa è resa sempre piu costosa e farraginO'sa
dalle disposizioni contenute in questo dise-
gno di legge.

Per le ragioni sopra esposte il nostro
Gruppo dichiara di astenerlsi.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di poa.ril:are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Pl'esk1ente, prendo occasione dalla
dichial1azione di voto del senaJÌOJ1e Gramegna
per ribadire innanZJitutto quello che ho già
detto stamattina: che cioè non dipende sol-
tanto dalllo Stato ,italliano una modifica ,della
l'egge cambiaria, Ila quale forma oiglgeUo ,del-
le Conve!nzioni internazionali di Ginevra del

.1930 e del 1931, che hanno ,dato al nos.tro
Paese, oome a tutti gli al t'Ti, il Igrande van-
taggio diassicura:l1e al titolo un regime giu-

ridico int,ernazionale, trattandosi di titolo
di credito destinato a circalaJ:"'e anche allo
estero. Desidero comunque aSlsicura,l1e i.l se-
natore Gramegna che il Gov,ertno italiano
studierà assieme agli altri Governi le possi-
bj,li modincazionida introdurre al sistema
per rendedo più aderen1.e ai tempi nostri.

Noi riteniamo di aver fatto un buon ila-
voro con queSito ,provvedimento e desidero
ringraziaTe vivamente tutti gli onovevoli se-
natori ohe hanno coHaborato con il Governo.
h una l'egige vivamente attesa, chel1egolanz~
za un silstema già affermatoSli nella prassi,
purtroppo in modo non sempre ortodosso.
D'altra .palite, essa tiene conto degli int,e~
ressi recÌJproci legittimi delle due categorie
più interessate alla materia: gli ufficiali giu~

diziari e i notai. Io interpreto questa 'legge
come lun rinnovato atto di omaggio ai notai,
agli uffidaH giudiziaTi, ai ~eglmtari comunali.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Pokhè nessun al-
tro domanda diparlme, metto ai voti il
di,segno di 11eg/genel suo complesso. Chi lo
approva è p~egato di allartsi.

(E approvato).

Avverto che i disegni di legge nn. 569, 664
e 735 s'intendono assorbi,ti.



1900 60.287 mortli

1911 59.764 »

1918 73.964 »

1924 60.548 »

I 1939 36,36 % 63,63 %

1946 49,38 % 50,61 %

1948 60,39 % 39,60 %

1950 74,85 % 25,14 %

1955 82,38 % 17,61 %

1960 88,26 % 11,73 %
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Seguito della discussione e approvazione
con modificazioni del disegno di legge:
« Trasferimento all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie dell'as~
sicurazione obbligatoria contro la tuber~
colosi}) (1636), così modificato: « Trasfe~
rimento all'Istituto nazionale per l'assicu~
razione contro le malattie dell'assicurazio-
ne obbligatoria contro la tubercolosi -
Riordinamento ed estensione dell'assisten-
za antitubercolare })

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il segui,to della d1scussione del disegno
di legge: « Trasferimento all'Istituto nazio~
naIe per l',ass1curazlione contro ,le mallattie
dell'assicurazione obbligatoria contro la tu~
bercolosi ».

Ha facoltà di lPaI1lal~el'onorevole r:elatore.

M O N A L D I, relatore. Signor Pmsi~
dente, onoJ:1evole Ministro, onore1voli senato~
ri, il Isett,orle della tubercolosi è indubbia~
mente il campo ove l'I.N.P.S. ha espresso
nel modo più mani,£esto il ,proprio iPoten~
z,iale oI1ganizza,tivo e l'alto senso ,di sociallità
che anima i suoi dirigenti. È un'opera più
che trentennale, che corre su una strada che
via via si amp'llia, si potenzia, 'si perfeziona:
è un'opera che inserisce l'Italia con dignità
e con prestigio nell'èra storica più gloriosa
della ti:siologia.

Citerò alcuni dati, non per documentare
(non ve n'è bisogno), Ima solo per dave con~
cretezza alle parole.

Andamento derlla mortalità per tuberco~
losi nel oorso di questo secOllo:

Nel 1928 l'I.N.,P.S. imzia la sua at,tività
nel campo deH'as,sicurazlone contro ,la tu~
bercolosri.

1936

1940

1942A34445

1946

1957

1960

37.496 morti

33.250 »

46.000 »circa

37.831 »

10.075 »

8.546 »

Ed ecco un raffvonto pementuale tra il
numero di dimessi per guaI1iigione, stabiliz~
zazione e cura ambulatoria e il numero dei
dimessi per decesso o spontaneo abbandono
in un glrande Istituto dell'I.N.P.S., nel corso
dell'ultimo V!entennio:

Anno
Guaritl ~ stabllizzatl Decedutl ~ spontaneo

cura ambulatona abbandono

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue M O N A L D I , relatore). Ai
precedenti dati si può aggiungere che la
morbosità tubercolare infantile ha subìto
una tlessioJiJe di drca 1'80 per cento ri,spetto
ai periodi del primo dopoguerra, e che la
mortalità infantile :per tubercOilosi si è fli-
dotta a dfve trasrCurabili.

Certo non tutto è attribuibile all'I.N P.S,;
con l'I.N.P.S. hanno collaborato uomini, isti~
tUZJioni ed enti, primi tra que1sti i Consorzi
antituberoolari; ma l'I.N.P.S. è stato al cen-
tro della grande baluag1ia cOlme propulsore
del gigantesco movi1mento, con la sua rete
sanatoriale tra ,le più efficienti del mondo;
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can i suoi istituti di aJta cultura e di ricer-
oa; con le cattedre umversi tarie di tlsiolo-
g,ia anneSlse ai suoi istituti sanatoriali; con
i 'Suoi medici a oui ha dato formazione e
qualIficazione :specialistica; con >la parteci-
pazione <:ull'agone scientifico internazionale
attraverso studi, ,rioerche. dir'ettive, metodi~
che realizzate nei suoi istituti e ormai appli~
cate per quanto vi è di pratico in tUltti i
Paesi dviH.

Dopo questa pDemessa voi vi domanderete,
onorevoli colleghi, cosa si vuole di più; per-
chè non rimaneDe sulla strada sin qui per-
COI'sa e che si annunzia feconda di nuove
conquiste?

Anch'io fui colto da simili perplessità
quando, Dr >sono O'rimai due anni, il Ministro
onorevole Sullo manifestÒ i,l proposito di tra-
s£eriJ:1e aLl'I.N.A.M. la gestione ItubercO'lasi.
Senonchè quelle perples,sità furono fugate
quando mi si diede assicurazione che il tra-
sferimento saI:mbbe stato :woomp.agnaJto da
un potenzliamento dell'assistenza e da un
peJ:1fezionalmento del sistema assicurativO'.

Pel10hè è da dire, ed è questO' il kuto oscuro
che purtroppo debbo sLlbito presentare, che,
se rl'opera dell'I.N.P.S. è ottima nei limiti
delle leggi, le leggi non sono ottime; chè
anzi non possono dirsi, almeno aHa stalto
attuaIe, nèiPpULVebuone, in quanto non rispO'n-
denti a un sano principio di socialità e assai
lontane daMe esigenze di una piena e razio-
nale als,sistenza.

I difett,i del sistema possano essere rag-
gruppati in due ordini: il primo ,in danno
degli assicurati, i,l secondo in danno degJi
esç[ usi.

Nella relazione 'scritta ho presentato, an-
che con l'indicazione del numero deUe unità
impiegatizie e oon l'elencaziDne di servizi e
di uffici, l'organizzlaziDne burocratica che
l'I.N.P.S. ha dovuto istitulir1e al rune dello
aocertamento del diritto alle prestaziDni. Si
tratta di non poche centinaia di impiegati,
funziona'ri e medici d~~.tribuiti in 92 sedi
provinciali e nei vari I <;pettorati comparti-
mentali. Mi si dirà ohe il dispendio di ener-
gie e di mezzi che una tale opganizz,azione
camporlta è solo un pallido riflesso d~lla di-
spersione gigantesca dedvante daUa molte-
plàcità incDordinata di enti e di istituzioni

de1l'attualle ordinamento sanitario; cDsiochè
sotto questo profilo il problema dovrebbe
es.sere aftront,ato, non gu; su un piano par~
ticolare, ma su basi generali. È v,ero! Ma in
campa di tubeJ:1colosi 'vi è un altro aspetto
che ha un significato che va al di là della
dispersiDne dei mezzi; è un aspetto ohe in-
veste diI1ettamente ,la vita umana.

I tisiologi ne hanno tatto oggetto di lun~
ghe discussioni in riunioni, in oonvegni, in
CongresSli e più III 'particolare in .sede del
XV Congresso italiano di tisiologla tenutosi
in Roma nellsettembre 1960.

L'accertamento del diritto alle prestazioni
ritarda l'aeoes1sa dei malati ai sanatDri talo-
ra persino di alcuni mesI. Le attuali terapie
chemioantibiOltiche agiscono preva:lentemen-
te e più efficacemente sui p,rlOces.si Decenti.
Il -ritardo nell'efEettuazione di cure raz,ionali
è uno dei mOlti,vi essenzIali per 1 quali, Dggl,
i nostri satl1a1tori sono purtroppo popOllati da
cronici.

Come ognuno facilmente intende è in ciò
un elemento di ,grave danno finanzia,rio di-
retto, essendosi dimostrato che la durata di
perlmanenza nei sana,tor.i per i 'recuperabih
viene a un dipresso raddoppialta. Ma ben
più grave e di altra natura è i>l danno per
glI individui e per la società, che si appalesa
talDra CDn perdilta di vi te uma,ne altrimenti
recuperabi[i, e sempre con limitazioni nelle
capacità di reinser.imen10 nella vita fami-
liare, sociale e di lavoro dei Igua:ri.ti. Io, co.
me medi'Oo, ho ,il dovere di rappresentaJ:1e a.
voi, onorevoli oDIILeghi, ques1te siltuazioni a,f-
finchè, al di fuori e al di sop'ra di ogni al-
tra conside1DaziDne, vengano al più presto
rimosse~n quanto lesive della vi,ta umana.

Circa i dirfietti deU'attuale sistema in ordine
agli esclusi da],l'aSlsiourazione obbligatoria,
ricorderò che la legge i,stitutivadeU'aSlsicu~
razione obbHgatoria aveva estmtto daHa po.
polazione comune i lavoratori alle dipenden-
ze altr:ui. L'atto apparve saggio e iHuminato
sul piano della politica sociale: si era an.
cora ai tellllpii nei qUaJli la difesa della salute
rientI1ava nell'ambito dei oompiti individua-
li, e, per i poveri, nelle sfere della filantropia
e ddla oarÌità.

Senonchè neU'ul,timo ventennio, per il con-
vergere di più fattori che hanno tanto pro.
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fondamente modificato i rapporti tra nn~
d:ividuo e lo Stato, la difesa della salute è
entrata gradualmente nel p1ano dei diritlti
fondamentali. La legislazIOne italiana non è
sta,ta insensibile a questo moto di rinnova~
mento, ed oggi oltre 42 milioni di cittadim
sona plJ:1al1;eittica,ntJ:1O le ma}attie. Su questa
st,rada però nan è ,stata inserita la tuberca~
lasi, alla quale la legislaziane ha mantenuto
un suo piano assistenziale autanomo.

Ne è derivata U!na situaziane paradassale.

L'as:sicuI1azione cantro la tubelrcalosli, che
i primi legisl'atori oansIderarona al prima
pO'Sito,Isi è arrestata ai lavoratori dipendenti:
l'assicul1azione contrO' le malattie ha supe~
I~ato la haI1riera del lavaro dipendente, è
largamente penetrata tra i lava1ratori auta~
nomi ,e nan è diffioHe Plrevedere il sua 'raipido
estendersi alla papolaziane senza redditi
di lavoro.

Si potrà obiettare che le categalrie escluse
dall'as:sicurazione obbligatoria possono pure
frurre di ,U!na oe,rt,a assistenza anti,tuiber:ca~
lare. È vero, ,ma bisogna considerare: a) che
gli enti di assistenza dei dipendenti della
Stato e :degli Enti pubblioi (E.N.IP.A.S.,
I.N.A.D.E.L.) cOnlsiderana la tubercolasi alla
stregua delle malarttie comuni (assist,enz1a li-
mÌ'iata nel tempo e parzi1ale) ; b) chek
mutue coltivatori di'retti, artigiani e com~
mercialnti non danno por Ila Ituber'colosi al~
cuna assistenzla demandandone il compita
ai Consorzi ov,e trattisi di soggetti poveri;
c) che i non abbienti non aventi titolO' ad
aSlsIstenza mutuall'stica di alcun genere sono
assistiti dai Consorzli arl1ti tubeIT'Colari.

Si è a lungo discussa in Congl1esiSi di tisio~
logia, ed anche III questa nastra Assemblea e
nelle Commissiani del lavara e della sanità,
sullla dispari,tà di 't:[~attamento per ,le varie
,categol1ie. Più volte eminenti parlarmerrta,ri

hannO' :preslentata in matel1iadisegni di leg-
ge tendenti ad 'attenuare certe stlridenti ,dif-
£erenzle.

Ri tarna suB' argomento limi:tandomi a con-
sideraziani aV1valorate da un documenta che
esprime il vero ,signilfiçata delle menzionate
dispm1i tà.

I CansOlrzi sorslera con compi ti di preven~
zione, di plJ:1ofilas'sri,di cooI1dinamento e di
propulsiane ,dellle attività antitubel1colari.

Gli stessi ricoveri affidati ai Cansarzi a5~
sumevano signi,ficato di pr'OInto intervento ai
fini prrofilattici. Lunga il COll'sa degli anni è
stata loro attlriburto anche il campito di
provvedexe ari ~kaveri dei bisognosi: ma i
Consorzi in queste nuove attribuzioni hanno
quasi assunta posizioni di en:ti intel'mediari
fra il Ministero della sanità, che eraga i
mezzi e l'individuo che ri:l'ev,e la ,prestazione.
In tatle :posizione ill Consorzio non pateva
assumere una fisionomia quahfi:catt1a: e in
effetti ,i Isuoi oI1ganici, le sue attrezzature, la
sua stI1utiura sana rimasti quelli che me~
glio si adattaino aUe finalità conferitegh dal~
le leggi i,stitutive.

Al contrario, b spedale gest10ne del~
l'I.N.P.S. istituita con finali,tà curative ha
via via ,atrIiicchito e quahficato le proprie
dotazioni e perfezianato i propri strumenti,
così da assicuraI1e al malata quanto di me~
gilio la scienza ha acquisito nel suo rapida
progl1e:dire.

Il documento inequi'vocahile ~ e pUirit'rop~
po anche drammatica ~ della disparità di

trattamentO' che ne è risultata tra assicurati
e non assicurati si ha negli indici di mar~
talità.

Per il 1957 le !statis,tiche generali davano
22 mortli per tluberoolosi su ogni 100.000 abi~
tanti. Chi sai've, essml.da nel 1958 J\ihnistro
ddla sanità, fece elaborare dagli uffici quei
dati staltistioi ra:prpoI1tandoli alla porpOllazrione
asslcuI1ata e nO/n a'Ssicurata. Se ne ebbe que-
sta rÌisultato: Il morbi per 100.000 abitantI
nella rporpol!azione assicurata; 34 mOIiti per
100.000 abitianti nella popolazione nan assi~
curata.

Il panOl1aiilla sinora traociata a grandi li~
nee pot1rebbe ben giustificare l'aspiraziane
qui eSpil'eS1sa dall'onorevole Di P,riSCO e dal-

l'onarevole Bitassi di procedere ad un ardi.
namenta nuava nel quale, senza alcuna diffe~
renziaziane, venga portata sullo 'Stesso piano
del dir,iMo aU'asrsiM'enza anti<tuberCOIlare tut~
ta la popolazione itaJliain<l.

Onorevoli coHeghi, questa aspirlaZlione non
è solo Idelle Isinilstre, ma è di tutti noi; se-
nonchè non esi'Stona ancora le preme'Slse per
Lra:durla in reailtà.

L'assistenza mutualistica, via via incre.
mentat,asi l1ell'urlti:mo 'ventenlliio, sinO' a cam~
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pmndere 42 milioni di cittadini, trae ancora
le sue fOlndamenta dall'antico ordiname,nto
sanitario in cui ogni indlvliduo abbiente re~
dall'ava fOl'me e modaJità di prestazioni
che egli stelS!SOsi Isceglieva ~ la c'Osiddetta
medicina individualistica ~ mentre i n'On

abbienti dOlvevano confidalre neHa fì,lantro~
pi,a e nella carità, senza avanzare pretese.
Voglio dilre, in Uilla parola, che alla sOlcializ~
zaziOlne d~lla medicina non si sOlno accom~
paignati oJ1dinamenti nuovi che consentano
prestaziOlni uniformi per eguali bisOlgni.

Al pairi di tutti coloro ,che hanno a cuore
la sOlluzione dei gravi problemi che pesano
sul nOlslt1ro OIvdinamento sanitanio, auspico
anch'io un radicale rinnovamento. Ma que~
sto desiderio non puÒ, non deve elsselre re~
mora per procedere sul camlmino di ulll'assi~
stenza ohe 'risp'Onda più adeguatamelnte aHe
esigenze !Curative, che si alilinei c'On le con~
quisie soi,entifiohe, che 6] estenda come di~
ritto al ma!ssimo numero dei cittadini.

È quanto ci si propone di realizzare con il
disegno di legge modificato dalla Commis~
sìone. ESlso prevede tre situazlioni.

Il proglr:amma più vasto è quello di esten~
dere l'assistenz:a antitubt;rcolare, nelHa stes~
sa misiUl1a e con lIe stesse mOldaHtà degli as~
sicurati, a tutta la popolazione avente titolo
all'alssis,tenza per le alt1'e mallatme; ciò si~
gnifk:a, praticamente, l'incllusione, o meglio
H oOlmpletamento dell'assistenza per tutti
gli impiegalti deHo Stato, per gli impiegaltli
degili enti locali, Iper i cOII,dvatori dir'etti, per
gli artigia:ni e per i piccoli commeJ1CÌ<anti.

Il progmmma !int,ermedio cOlnsi'ste nella
estensione del dkitto aiUe prestazioni sani~
tarie ,ed economiche ai nOln abbienti non
aivelnti ,t'Ì<tOlloall'assistenza cOlntro le malat~
tie in ,regime mutualistko.

La terza si1tuaz:ione è queilla 'rappresentata
dal disegno di legg1e goV'ernatilVo. Anche
questo ha i suoi grandi vanta1gg,i, in quanto
estende l'as1slis,1enza ai pensionati e algli OIr~
fa:ni dei lavoratori; riduce la burocIiatizza~
z,ione del 'sistema, perchè prevede la coinci~
denza del di'ritto aHe prestazioni 'allltitlJlbelr~
colari con H ,dirittO' alle prestazioni per le
malattie comuni; elimina i periodi di nora
(2 anni di ralPporto di lavoro con almeno 52

cOlntribuziDni settiÌmanah nel biennio); ren~
de praticamente automatico il ,ricovero.

Aggiungo una cOlnsiderazione di ordine
pmtico. Oggi il patrimonio os,pedahe!l'o per

l'assistenza antitubercolare è eccedente ri~
spetto al bilsogno.

L'I.N.A.M., Istituto che presiede all'assi~
stenza di tutte le malattie, potrà Idisporre

l'immediat'a utilizzazione delle istituzio!ni che
si 'renderanno disponibili.

Posso così avviarmi alla conclusione.
Dunque sono avanti a noi ,tre posizioni. ElLa,
onorevole Mini'stlro, neHa sua aha respon~
sabilità potrà meg:1iD di me indicare su qua~
le del:le tre s,1>aopportuDD arrestal1si. Io na~
turalmente sonO' sulla prima, cioè su queHa

che include nella piena assis,tenza antitu~
belflcoi!a.r;e tutti coloro cht:. hanno titolo al~

l'assistenza per le mal<lt1ie comuni; SaBa
cioè suHa pos,izione più :wanzata. E qui deb~
bo giustifkalrmi di £ronte a 'lei, onorevole
Ministro. Con l'onorevole minilstro Bel[tinel~

li ci siamo incontra'ti per la prima vOllta pro~
prio con questa legge...

BER T I N E L L I , Ministrol d'ellavoro
e della previdenza sociale. Mi di;s!piace che
nOln siamo stati subito d'accordo.

M O N A L D I , relafore. MDltO p'roba~
bilmente eUa ha pensato che mi sia lanciato
Uln po' viDlentemente verso le pDsizioni
estreme.

B I T O S S I Soontrati od incontrati?

M O N A L D I , relatore. Incontrati! E
qui debbo g,ius1tificarmi sola per non aver
condivilsa i'l parere ,deE'onOlrevole Ministlro.

BER T I N E L L I , Ministro dellavaro
e della previdenza sociale. No, aSiSolutame:n~
te no.

M O N A L D I , relatore. Mi giustifico,
ono:revole Ministro, in una maniera molto
semplke. Non h'O bisOIgpo di giustiHcarmi
p,resso il senatore Boccassi o presso il sena~
tore Hi Grazia che hanno amabilmente par~
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lato su questo disegno di 'legge esrprimendo
le proprie idee, il che è bem>e; ma dirò per~
chè mi sono ilandato verso le posizioni
estreme.

Nel 1949, a seguito di un viaggio di studi
condotto nei paesi scandinavi, p:mposi al~
l'allora Ministro del lavoro, onorevole Fan~
fani, di consentire l'istituzione di un cosid~
detto Centro sperimentale di assistenza anti~
tubercolare integrale da annettere all'Istitu~
to sanatori aIe e alla Clinica tisiologica di Nf1~
poli.

Il Centro è in funzion(, dal 1950; opera
in due dei più poveni quar,tieri della CÌ'ttà di
NapO'li ~ c~rca 200.000abitanti ~ senza di~

slcriminazioni tra assicur,ati e non 'assicura~
ti. I suoi medioi si recano essi alla ricerca
del mallato; i,l malato, appena i,dentificato,
viene ricoverato e assistito senzla alcuna pre~
liminare .formalità amministrativa. I bam~
bini ancO'r:a non contaminati dalla prima in~
feziO'ne V1elll'gono sO'ttopO'sti a vaccinazione
antitubevcolare e poi mafJtenuti sotto .perio~
dico controllo.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue M O N A L D I , relatore). Il Cen~
tra è il più grande libro che si abbia e che
apre le sue pagine a tutti i cultori della ma~
teria per insegnare quale sia 1'ordinamento
antitubercolare a un tempo più economico e
più rispondente alle esigenze di una piena as~
sistenza.

L'onovelVO'le Prelsiden1:<~ deHa lOa Commis~
sione, della quale mi Olloro far parte sin
daMa prima legislatura, ha oomunicaito [a
visita uHicialle della Commissione.

Qui dirò solo ohe eon quel Centro inizia[
la mia battaglia per dare nuove forme alla
assistenza antitubercolare. Questa bat,tag;lia
ho combattuto duramente in cOfilgressi, dal~
la cattedra, dal Ministero della sanità e in
sedi pOlIMiche.

Verso la meta mi sospingO'no le tante vite
umane che pO't,rebbero essere reouperate in
brevissimo 'tempO' e sona invece costlrette a
10goraJ1e la propria esistenza nei sanatori,
tante 'vi,te umane che oadono malate e che
potrebbero essere risparmiate dalla malIattia.

SO'no certo, onorevoli ,colleghi, che al pa~
ri di me, al pa:ri di tutti i medici italiani,
voi sentirete quest'ansi,a di procedere avan~
ti, diavv:icinare Ìil giorno filel qualle la pa~
rola ({

tuberoO'losi» PoS~(), essere cancelHata

dalla patologia umana. (Vivi applausi dal
centro. MO'lte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'anarevole Minist.ro delllavoro e della
prevideJ1za sociale.

BER T I N E L L I , MinistrO' derllavorO'
e della previdenza sociale. Signor Presiden~
te, onorevoli senatari, il disegno di leg:ge
che viene oggi proposto aH'approvazionedell
Senato è '5,tata presentato dail Ministro, mio
predecessore ed aveva, allo,ra, uno SlCOpOpu~
ramente ordinativo: voleva cioè dare una piÙ
accurata e appropriata sistemaziorne aH'assi~
cu~azione obbligatoria contro la tubevcolosi.
In al,tri termini, vi era, anzi vi è, un settore
del'l'attività lavomtliva coperto dal] 'assicum~
ziont: cO'ntra la tuheroalos.i, su basi, per così
dire, contrattuali: illa:voratore ha diritto al"
l'assistenza antitubercolare se e in quanto
abbia versato, per un determ~l1ato periodo
di tempo, cert,i contributi, e se e in quanto
abbia prestato la sua attività lavorativa per
un ceDtO periodo di tempo.

Si è ritenuto opportuno, per eliminare al~
cuni difetti di questo sistema, i difetti, cioè,
denuneiati sopralttutto dal rdatore, senaltore
Monaldi, di pvesentare un disegino di legge
che trasferisse la gelstione di questo servi~
zio dall'I.N.P.S. all'I.N.A.M., e lo migllioras~
se eliminando gli incO'nvenienti lamentati.

Dirò, per esse've sincero lfino in fondo, che
personalmente ho avuto quakhe perplessità
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CIrca questo tms'Derimen1o, non già rperchè
l'I.N.A.M. non sia, come l'I.N.P.S., capace ?d
atto a compiere questo servizio, ma per sod.
disfare il precetto dell quieta non mO'vere: le
cOlse vanno bene, la gestione è attiva, 1'eserc
cizio è sostamzialmente lodato. Se vi SOino
dei difetti, questi pO'SSOlno e debbono essere
re ttifk alti anche se la gest,ione rimane al~
l'attuale esercente, cioè all'I.N.P.S.

Tuttavia H Ministro che mi ha preceduto
al Di:cas,tero del lavoro e il Consigilio dei
Ministd hanno l1itenuto che la sa,1da,tJura tra
l'aocerlt'amento rdell'inrfemnità e l'as,sistenza'
all'infermo fosse più sicura e rapida OIve lo
esercizio venisse affidato all'I.N.A.M., appun~
to perchè questo Istituto provvede all'assi~
s,tenza contro ,le mabttic; ,ed è st'ato quindi
predisposto il presente disegno di legge.

A questo piunto sOlno io che devo al se~
natore Monaldi una spiegazione su certe re-
sistenze da me manifestate in sede di COIm~
missiOlne. È avvenuto che il :disegno di leg~
ge è arrivato alla lOa Commissione del Se~
nato (una ComJnis:sione di persone estlrema~
mente elette e di cuore gene[''Oiso) 'la quate,
colpita dalb gravità del fenomeno della tu~
bercolosi e sotto la spinta partioolarmente
appassionata dello stesso senatore Monaldi,
primus inter principes in questa lotta contro
la tuberoolosi, ha detto giustamente: non li~
mitiamoci a questo rp,rovvedimento esdusi~
vamente burocratico, esclusiV'alm,ente am!mi~
nistrativo; giaoohè s,tiamo legiferando sulla
tuber:colosi, a££"fontiamo in pieno i,l Ipfoble~
ma con una visione più vasta, con una con~
ceziOlne p,iù sociale, con un'apertura spiri~
tuale H1a!ggioI1e, tanto più che questo nuo-
vo impulso è dettato ,dall'esperiema di que~
sti ultimi !tempi in cui la lotta contr:o la tu~
beI1colOlsi si è p,ro:filata sicuramente vi1Jto.rio~
sa. Sono al rigualrdo estremamente signifi~
cative le cifre che sOIno state citate poco fa.

Ed eoco ,ohe ,la lOa Commissione ha piro-
posto tutta una serie di emendamenti i ,qua~
li si prolPongonodi risolvere, e, aggiungo,
risolverebbero in toto il problema secondo
l'al1spicata visione ,più ampia. A :questo pun~
to, da prudente .aimmi'l1istratore della cosa
pubbhca quaJe debbo essere, e senza per
questo minimamente cont,esta.re la nobiltà
dell'iniziativa della lOa Commissione, io ho

dovuto fare ddle riserve. Ho dOlVuto. dire,
ad esempio: bada te che il dilsegno di legge
Mona!1di, cioè quel testo di legge che risu1te~
rebbe dall'accettazione inlegwale degJi emen~
damenti Monarldi, è qualcosa di molto ,più
vasto e profondo dell'originario disegno di
legge di puro carat.tere amminlistwativo ip,re-
sentato dal Ministero del lavoro. Conse-
guentemente il progetto Monaldi, se da una
parte richiede il consenso e la partereipazio~
ne anche di altri Ministerl (perchè per l'ori~
gÌJnaI1io ,provvedimento bds1tavano irl consen~
so del mio Minist:ero e il concerto puramente
formale dei Ministeri dell tesoro, della giu~
stizia e della sani'tà, mentre sillll testo Mo~
naldi oocorr:erebbe l'inter,ventO' di fondo, lo
interventO' Idi meI1ilto del Ministero dieH'in~
temo, del Ministero della saJnità e del Mini~
stero del tesoro), se da una parte, dicevo,
ri1chiede :questo più vasto interessamento di
tutti gli organi dello Stato, data questa nuo~
va impo.stazione del p,rohJema, daH':ailtra par~
te renlde necessario. sentire quale sia il pa~
l'ere dei Dicastelri finanziari. Infa:Hi, a no~
stro giudizio, la soluzione finanziaria del
problema non può essere vista con quell'ot~
timismo che l'apostolo Mona:ldi rilteneva di
usare nel g:iudio<l1regli impegni finanziari del
suo progetto. E quindi ho detto: se il dise~
glllo di legge va avanti così cOlme noi lo ab~
hiamo proposto, nel limitato suo a:spetto bu~
rocratico ed am:ministrath~0', allolI'a sono sene
z'altro disp0'sto ad accettare deglli emenda~
menti .cor.pettivi pa,r:ti1cobri che abbiano scar~

S0' rilievo finanziario. Sè però si vuotle im~
postare il iprobrJema Sill un più vals'to aspetto,
si ,deve aHora fare un diverso studio e ri~
chiedere i.l concorso di altri enti, di altri or~
gani dello Stato, di al,trì Ministeri.

Tutto questo, in sostanza, per ,dke che co--
sa? Che noi condividiamo pienamente .ran-
sia deNa lOa Commissionè, del suo Pr:esiden~
te, del suo rdatore, a porre il problema del~
la t.uheroo1losi veramente su un vigoroso ,pia~
no di ,lotta, tanto più che siamo ~ starei

per dire ~ silllla soglia deH'eliminazione del~

la tuber.colosi. Bisogna raccogJi.elre, Icoordi~
nare tutti gli sforzi per dare l'ultimo colpo,
così come, in quel Centro pilota di NapoJi,
l'uhimo colpo ha dato il senatore Monaldi.
Ma in questo caso il problema va impostato
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su un'al1Jra base. N'On deve questa Iprablema
genera'le precludere la ~O'luzione di questa
piccolo problema burocratico, o, meglio, la
impastazione di questa p.kcolo prahle:ma bu~
rac:ratica non deve essere pre'C!lusiva ,della
impostazione in fOl1ma più la'J1ga e più gene~
rosa deH'ilntero problema. Ed è per questo
motivo che io, mentre invaco dal SenatO' ill
consenso sul limitato disegno di legge Il}re~
sen,tato da'l Mini'st,ero del lavoro, voglio as~
sumere rimpegno che il problema di fondo
sarà esaminato, pel1chè delVe essere esamina~
to, e voglia invocare in mO'do partkO'lare la
collaborazione degli ono:'evali senatori per~
chè, anche can un'eventuale iniziativa di
carattere parlamentare, il p,roblema venga
decisamente posta sul tappetO'.

L'altra giorno, parlandO' con qualche colle..
ga, aveva prospettato !'ipatesi che, carne Mi~
nistra del lavaro, iO' prendessi un'inizia~
t1va pms,so il C.N.E.L. (Cansiglia nazianale
deill'economiae del lavora), ma afa penso
che in questa moda andremmO' a chiedere
il pal'ere di un organO' che, pur essendo
estremarmente qualificato, non è forse speci~
ficamente competen:te in questa materia, e
pensa anohe che la richiesta di un :paTere
patrebbel1italIidare la praposiziane ,di ulJ1'ini~
ziativa, galV'eITIativa a parlamentare, per la
soluzione di fondo del problema. R~nuncian~
do a quell'ipatesi, ritenga di poter rinno~
vare in mO'da esplkita !'impegna e 1'assicu~
raziane ohe H pmblema dli :Banda sarà af~
frontata sastanzialmente (salva piccale va~
r~anti) nei termini propasti da'l senatore Ma~
naldi, Ipurchè nel frattempO" si provveda al~
1'app:wvazione di questa disegna di legge ar~
dinativo.

Chiudendo, vogl,ia ringraz,iare tutti i se~
natari intervenuti nella ,discussiO'ne: Di Pri~
sea, Banadies, Baocassi, Di Grazia, Alberti,
Bitassi e particalarmente il relatare. (Ap~
plausi).

P RES I D E N T E. PassiamO' ora aNa
discussiO'ne degli articoli.

I senatori Di PriscO', Bitassi, Boccassi, Ne~
gl'i, Mancina, Zanoni, Lambardi, Roasia, Leo~
ne e Saoahetti hannO' Iprelsentata un emen~
damenta, costituita da un articola unico,
tendente a sastituire !'intero testa dei disC'-

gno di legge. Si dia lettura di tale emenda~
menta.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Sastituire il testo del disegno di legge
can il seguente:

Articola unica.

A decarrere dall'entrata in vigare delle
norme di attuaziane della presente legge, il
diritta alla prateziane sanitaria antituberca~
lare è estesa a tutti i cittadini della Repub~
blica italiana.

La proteziane sanitaria antituberca1àre
cansiste:

a) nella profilassi e nella prevenziane
della tubercolasi che davrà camprendere pre~
staziani per sistematici accertamenti ai fini
della diagnasi precace e dell'esame delle pre~
dispasiziani ed espasiziane alle malattie di
natura tubercalare; prestaziani terapeutiche,
anche in speciali istituti di prevenziane per
!'infanzia e per adulti, al fine di limitare
!'insargere della tbc; cantralli sull'applica~
ziane delle dispasiziani in materia di igiene
dellavara e sanitaria in genere;

b) nelle prestaziani terapeutiche che do~
vranna comprendere, senza alcuna limita~
ziane rispetta alle acquisiziani delle scien~
ze mediche, prestaziani medica~specialisti~
che, ambulatariali e damiciliari; prestaziani
in istituti aspedalieri generici e specializzati,
nanchè in istituti sanatariali e past~sanata~
riali; prestaziani farmaceutiche;

c) nelle prestaziani per il riadattamen~

tO' e il recupera funzianale che davranna
camprendere farniture di protesi e di pre~
sidi terapeutici, prestaziani per la rieduca~
ziane psicafisica, apche in istituti specializ~
zati e in canvalescenziari.

Alla prateziane sanitaria antitubercalare
pravvedana, ciascuna nell'ambita della pra~
pria giurisdiziane, le Pravincie e, per es~
se ~ quali argani tecnici della Pravinch
~ i Cansarzi antitubercalari.

Pressa ciascuna Pravincia sarannO' istitui~
ti Camitati sanitari antitubercalari, campo~
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sti dal Ditettore del Consorzio antituberco~
lare, da rappresentanti delle Amministrazio~
ni locali, delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro, delle or~
ganizzazioni di categorie sanitarie e di esper~

ti da nominarsi dalla Provincia al fine di
assistere quest'ultima nello svolgimento dei
compiti ad essa affidati dalla presente legge.
Al Ministero della sanità è demandato il
compito di coordinare l'attività delle Pro~
vincie e dei Consorzi e di tracciare gli indi~
rizzi di politica sanitaria ai quali gli enti
sopra indicati dovranno attenersi.

Presso il Ministero della sanità è istituito
un Consiglio nazionale per la protezione sa~
nitaria antitubercolare composto da rappre~
sentanti delle Provincie, dei Consorzi anti~
tubercolari, delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro, delle
organizzazioni delle categorie sanitarie e da
esperti al fine di assistere il Ministero nello
svolgimento dei compiti attribuitigli dalla
presente legge.

L'attrezzatura sanitaria dell'I.N.P.S. ~

fermi restando tutti i diritti dei quali at~
tualmente gode il personale dipendente ~

è trasferita alla Provincia nella cui giurisdi~
zione è sito l'ente di cura.

Presso il Ministero del tesoro è istituito
un Fondo per la protezione sanitaria antitu~
bercolare, gestito da apposito Comitato, pre~
sieduto dal Ministro del tesoro e composto
da rappresentanti dei Ministeri delle finan~
ze, del lavoro e della previdenza sociale, e
della sanità, da rappresentanti delle Provin~
cie, dei Consorzi, e da rappresentanti delle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro
e dei lavoratori.

Il Fondo per la protezione sanitaria anti~
tubercolare dovrà corrispondere alle Provin~
cie i fondi necessari per l'assolvimento dei
compiti ad esse attribuiti dalla presente
legge.

Il Fondo per la protezione sanitaria anti~
tubercolare sarà alimentato:

a) dall'80 per cento dei contributi che
attualmente affluiscono alla gestione tbc del~
l'I.N.P.S.;

b) da un contributo dello Stato. A tal
fine, vengono applicate addizionali ad una
o più delle seguenti imposte e tasse:

~ imposta sulle società e sulle obbli~

gazioni;
~ imposta complementare progressiva

sul reddito, limitatamente ai redditi supe~
riori a 5 milioni;

~ imposta sulle successioni e donazio~

ni, limitatamente alle successioni e donazio~
ni superiori a 30 milioni;

~ imposta generale sull'entrata, limi~

tatamente alle merci e ai servizi di lusso,
ritenuti non necessari;

~ imposta di registro, limitatamente

alla registrazione di atti inerenti a valori
superiori ai 10 milioni;

~ imposta di bollo;
~ tasse automobilistiche.

Nulla è innovato per quanto riguarda le
prestazioni economiche antitubercolari, la
cui erogazione rimane affidata all'I.N.P.S.

Alle persone non abbienti compete altresì
il trattamento economico nella misura pre~
vista dall'articolo 2, commi 1° e 2°, della leg~
ge 28 febbraio 1953, n. 86, nonchè l'indenni~
tà post~sanatoriale, nella misura fissa di lire
600 giornaliere, da erogarsi con le norme e
per la durata previste per i soggetti dell'as~
sicurazione obbligatoria contro la tbc.

All'erogazione di tali prestazioni provvede
l'I.N.P.S.

Entro 10 mesi dall'entrata in vigore del~
la presente legge, il governo della Repub~
blica ~ sentita una Commissione di 7 de~
putati e 7 senatori ~ dovrà emanare le

norme di attuazione della presente legge ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri~
sco ha fa'col<tà di illustrare questo emenda~
mento.

D I P R I S C O . Mi consenta, signor
Presidente, di intervenire brevemente per il~
lustrare questo emendamento. NOli .abbiamo
sentito il ,relatore ill quale, ,più che fa're un.a
replica agli interventi ohe s,i sono ,avuti, ha
ripetuto la 'linea da lui p1fospetta.ta neHa re~
lazione, aggiungendovi, appassionatamente,
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poichè quando affronta questi problemi il
senatore Manaldi sempre si acca:lora, ahri
elementi. Non abbiamo, cioè, sentito una re~
plica al11a nast'ra impostazione, al discor~
so, ad esemp,io, ohe io ho fat-to, a que<l-loche
ha fato il senatore Bitoss,i ~ senza voler

con questa in,vadere il campo ahrui ~ e il
delinearsi di un'aJtra posizione. Non abbia~
mo sentito, dal 'relatore, se non una aflfer~
mazione di dò che è un consenso e un au~
Slpicio nei Icon:fronti di una ,estensione ge~
nerale, che noi vogliamo portare a tutto il
Paese, deH'assi.stenzla aEtituberroola'r'e; ma
abbiamo anche sentito l'affermazione deHa
impossibilità di affrontare questa problema,
senza che ill relatOlre abbia aggiunto altro.

Il Ministro, nel suo intervento conclusivo
aHa discuslsione generale, ha riportato, se
non eI1ro, il problema nei suoi termini molto
elementari: il progetto Sulla originario, per
H quale c'era ill conoerto con gli altri Mi~
nisteri e a:l di là del quale, _pertanto, anche
il Ministro del lavoro :lttuale non può an~
daI1e.

rD'ahra parte, <Ci trwviamo di fronte alla

nuova linea p:mspettata dall relatore, con tut~
ti i suoi 'emendamenti, e sostenruta nella sua
I1elazione.

Ora, noi p,resentiamo il nostro articolo,
che ~articolo unico, in cui raggruppiamo
questi auspici e diamo le linee di carattelre
generale.

Naturalmente, non potendosi qggi addive~
nire ad una stesura definitiva delle norme,
abbiamo precisato, nell'ultimo comma dello
articolo unico da noi proposto, che le norme
di attuazione deUa legge dovranno essere
emanate entro 10 mesi dall'entrata in Ivigore
della legge st,essa; :quando esse saranno state
emanate ,la legge camincerà ad avere piena
aNuazione, come si evinoe anche dal primo
comma delil'artkolo unico.

Noi quindi insistiamo e lo facciamo per~
chè in realtà nonersiste soltanto i'1 progetto
Sullo, ma ad esso si contrappone la posi~
zione, o la :linea Momddi...

M O N ,AL D I , rerlatore. Non mi sembra
gi!Usto!...

D I P R I S C O . Chiedo scusa, ma vo~
levo diJ1e che, dal momento che sarno in

discussione tutti gli emendamenti presen~
tati dal 'senatore Monaldi, evidentemente ci
troviamo di fronte ed abbiamO' tenuto oonto
anche di questa nuova posiziane.

Sono questi, signor Presidente, i motivi
che ci inducono ad insIstere sull'articolo
unico da noi proposto.

M O N A L DI , relatore. Domando di
parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N A L D I , relatore. Desidero soltanto
dare un chiarimento. Al senatore Di Prisco
vorrei ricordare che ho padato di tre posi~
zioni, cioè di una posizione }a ipiù estensiva,
di una posiziane intermedia e finalmente di
una posizione che è queJla stessa del dise~
gno di legge governat<Ì!vo; e mi sono rimesso
al Goverlno. Pertanto, è caduta e carde ogni
altra argomentaz,ione nel senso indicato dal
senatOl1e Di Prisco e quindi mi aurg~uro che
egli non voglia insi,stere nella discussione in
questa sede dell'articolo da lui propasto.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Mi si consentano po--
che, brevissime rpairole, soltanto per amore
di chiarezza. Evidentemente, nella discussio~
ne si parte ,dal progetto Sullo, ma è altresì
evidente che restano in piena valÌ'dità gli
emendamenti presentati dal senatore Mo~
na:ldi. Su questo non c'è dubbio.

M O N A L D I , relatore. Domando di
parla're.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M O N A L D I , relatore. Se lei mi co~~
sente, onorevole P'I1esidente, vorrei chiarire
il mio pensiero. Ritengo che il testo da porre
in discussione sia quello del disegno di !regge
govel'nativo.

P RES I D E N T E. Non il testo deHa
Commissione?
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M O N A L D I ,relatore. Dato l'atteggia~
mento dell'onorevole Ministro, la Commis~
sione seguirà nella discussione il disegno di
legge del GovernO'.

P RES I D E N T E . AMma la Commis~
sione ritira il suo testo)

M O N A L D I , relatore. Non proprio!
Verranno richiamate e sottoposte all'esame
dell'Assemblea, almeno in parte, nel corso
della discussione, le modifiche al testo go~
vernativo contenute nel testo proposto dal~
la Commissione.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D l P R I S C O. Credo che questi die~
ci minuti ci abbiano permesso di chiarire
bene le cose. A questo punto, dopo queste
precisazioni e collocati nella loro giusta po~
sizione la replica del relatore e l'interven~
to del signor Ministro, io chiedo se non sia
il caso di riportare il provvedimento in Com~
missione.

Se abbiamo fatto un certo sforzo e ri~
conosciuto la possibilità di termini miglio~
rativi, che noi intendiamo di carattere gene~

l'aIe nchiamandod a quello che lo stesso
Ministro diceva su un problema di questa
natura e che indubbiamente non è ricono~
sciuto nè al Ministero della sanità nè al
Ministero dell'interno, non possono essere
svolte tutte quelle indagini cui accennava
il Ministro entro un brevissimo periodo di
tempo, per poi riportare la questione davan~
ti al Senato? Si tratta di una volontà poli~
tic a : o lo si vuole fare o non lo si vuole
fare.

Il rinvio in Commissione darebbe modo
al Ministro del lavoro di concertare l'im~
pegno a cui accennava e in breve termine
di tornare alla Commissione per il varo di
quello che sarebbe un provvedimento prati~
camente definitivo.

P RES I D E N T E. Con la richiesta
di rinvio in Commissione il senatore Di Pri~
sco fa praticamente una proposta di sospen~

siva. Invito la Commissione ed il Governo
ad esprimere il proprio avviso su tale pro~
posta.

M O N A L D I, relatore. Signor Presi~
dente, naturalmente la Commisisone ~ io

e coloro che ho potuto rapidamente consul~
tare, essendomi vicini ~ è contraria ad un

rinvio in Commissione. Significherebbe non
fame nulla, è evidente.

L'onorevole Ministro ha ben precisato la
situazione. Egli ha detto: si approvi questo
disegno di legge ed io assumo l'impegno di
riesaminare tutto il problema dell'assisten~
za antitubercolare affinchè, anche attraver~
so l'apporto di altre competenze, si perven~
ga a una soluzione definitiva.

F lOR E. L'onorevole Monaldi sa che
questi impegni da parte del Governo sono
stati ripetutamente presi da dieci anni a que~
sta parte.

M O N A L D I, relatore. Venite a dire
questo proprio a me! L'onorevole Fiore sa
che se c'è uno che soffre dei rinvii, sono
proprio io.

Se l'onorevole Ministro ha detto di esse~
re disposto a far approvare questo disegno
di legge con tutti i benefici che comporta,
procediamo su questa strada. È già un
buon contributo alla soluzione totale del
pro blema.

BER T I N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Io credo
di non aver titolo per esprimere un parere
circa il rinvio o meno del provvedimento
in Commissione. Mi rimetto pertanto a quel~
lo che deciderà il Senato. Tuttavia non pos~
so tacere due osservazioni: una di caratte~
re pratico ed una di carattere teorico. Quel~
la di carattere pratico è che un provvedi-
mento di fondo, completo, richiede un certo
periodo di tempo per essere studiato e pro~
posto vuoi che sia di iniziativa parlamen~
tare, vuoi che sia di iniziativa governativa.
Abbiamo i hilanci da ~tpprovare, ci sono
le vaoanze e poi presto, in primavera, ci
troveremo in periodo elettorale. Quindi, sal.
va ad essere particolarmente ed eccezional~
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mente diligenti, significa riparlarne nella
prossima legislatura.

L'altra osservazione è la seguente: se que~
sto provvedimento viene approvatO', come mi
lusingo, e la gestiO'ne passa dall'I.N.P.S. al~
l'I.N.A.M., non viene con ciò pO'stO' nessun
impedimentO', nessuna preclusione a discu~
tere il problema di fondo come se la gestio~
ne fosse rimasta ancora presso l'I.N.P.S.
Comunque mi rimetto al Senato.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri~
sco, lei si ritiene soddisfatto delle dichia~
razioni dell'onorevole Ministro?

D I P R IS C O. Sono soddisfatto, però
siccome ci troviamo di fronte ad un fatto
pressochè nuovo, chiedo una breve sospen~
sione della seduta per accordarci su alcu-
ni ,emendamenti migliorativi del testo gover~
nativo, senza toccare il problema di fondo.

P RES I D E N T E. Sospendo la se~
duta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripre-
sa alla ore 19,15).

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all'esame degli articoli del disegno di legge
nel testo proposto dal Governo, avendo la
Commissione rinunciato a che ,la discussio~
ne si svolga sul suo testo.

Invito l'onorevole relatore ad indicare le
eventuali modifiche che la Commissione in~
tende proporre in sede di esame di ciascun
articolO'.

M O N A L D I, relatore. Senz'altro.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'articolo 1.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

L'assicurazione obbligatoria contro la tu~
bercolosi di cui al regio decreto~legge 4 ot~
tabre 1935, n. 1827, e successive madifica~
ziani e integraziani, è affidata all'lstituta
nazionale per l'assicurazione contro le ma~

lattie che vi provvede mediante la prapria
organizzazione centrale e periferica.

P RES I D E N T E. Paichè su questa
articala non vengona proposti emendamenti
lo metta ai vati. Chi l'apprava è pregata di
alzarsi.

(È approvato).

Passiama all'articalo 2.

M O N A L D I, relatore. Domanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N A L D I, relatore. La Commissia~
ne propone che il testo governativo sia in~
tegrato dai quattro commi del testo della
Cammissione sastituenda però, nel prima di
tali cammi, le parole: «Ai servizi}} can le
altre: «Al coordinamenta dei servizi }}.

P RES I D E N T E. Si dia allara lettura
dell'articalo 2 nel testo proposto dalla Com-
missiane.

C E M M I, Segretario:

Art. 2.

In sena all'Istituto nazionale per l'assicu~
raziane contro le malattie, l'assicurazione
cantro la tubercolasi è costituita in gestiane
autonama con contabilità e bilancio separati
dall'assicurazione generale di malattia.

Al coardinamenta dei servizi della gestia-
ne predetta è prepasto un Vicedirettore ge~
nerale, designato dal Cansiglia di ammini~
strazione sentita il Comitato speciale di cui
al successivo articala 4.

L'Istituto nazianale per l'assicurazione
contro le malattie è autorizzata, con prov~
vedimenta del propria Cansiglio di ammi~
nistrazione, ad incrementare la datazione
organica del persanale di un ulteriore po-
sta di Vicedirettare generale.

Il Vicedirettore generale partecipa, con
vato consultiva, alle riunioni del Camitata
speciale di cui al successiva articolo 3.
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L'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro le malattie si avvale della consulenza
di due esperti scelti uno tra i titolari di
cattedre universitarie di tisiologia ed uno
tra i Direttori delle istituzioni sanitarie in
gestione diretta.

P RES I D E N T E. Faccio presente
che i senatori di Prisco, Bitossi, Simonucci
ed altri avevano presentato un emendamen~
to tendente a sopprimere i commi aggiun~
ti dalla Commissione.

B I T O S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Questo è uno dei punti sui
quali non è stato possibile raggiungere l'ac~
cordo. Quindi noi dichiariamo di votare
contro.

P RES I D E N T E. Procediamo alla
votazione per parti separate.

Metto ai voti il primo comma. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ai commi aggiuntivi proposti
dalla CommIssione.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, noi
siamo contrari. Riteniamo che l'I.N.A.M. pos~
sa incaricare uno dei due Vicedirettori che
già vi sono, per quanto rIguarda la funzio~
ne di Vicedirettore generale alla gestione tu~
bercolosi. Per quanto poi riguarda gli esper~
ti, sottolineo che nella configurazione della
composiziont' del Comitato di cui al succes~
sivo articolo si è prevista la partecipazione
di tre titolari di cattedra; d'altra parte
l'I.N.A.M. può sempre valersi dell'opera di
consulenti, senza che questo debba venire
specificato nella legge.

Per i suesposti motivi siamo contrari.

M O' N A L D I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N A L D I, relatore. Attualmente
l'I.N.A.M. si avvale di due Vicedirettori. La
gestione tubercolosi comporta tutta una se~
rie di servizi diffeI1enti da quelli che sono
propri in questo momento dell'I.N.A.M.
D'altra parte l'Istituto nazionale di previ~
denza sociale ha senti to già da alcuni an~
ni la necessità di pI1eporre un VioedIrettore
generale al coordinamento dei servizi della
tubercolosi; se ne ha avuto bisogno l'Isti~
tuto di previdenza sociale, che ha potuto
selezionare i suoi uomini e preparare i suoi
uffici in un'opera trentennale, a maggior ra~
gione è necessario un Vioediliettore neHa ge~
stione autonoma presso l'I.N.A.M.

Vorrei aggiungeI1e anche, per quanto ri~
guarda i due consulenti, che in via genera~
le il servizio sanitario viene affidato ad un
funzionario medÌ'Co (medko, ma ,funzionario)
che proprio in ragione di questa sua qualifi~
ca difficilmente assurge a prestigio e ad au~
torità nei confronti del personale sanitario
delle istituzioni sanatoriali, ospedaliere e
delle cliniche. Con due consulenti, un uni~
versitario e un diI'ettore di Case di cura,
l'ordinamento può risultare più efficente.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare l'onorevole Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Ritengo che
le disposizioni dell'ultimo comma non siano
tassativamente impegnative per l'I.N.A.M.;
vale a dire che il comma significa soltanto
che, qualora l'I.N.A.M. richiedesse la con-
sulenza, questa consulenza è legittimamen-
te richiesta. Per quanto riguarda il posto
di Vicediret,tore generale. si dà facoltà al-
l'I.N.A.M. di assumere un nuovo Vioediret~
tore generale ma non se ne impone l'ob~
bligo, il che è come dire che l'I.N.A.M. è
autorizzato ad incrementare la dotazione
organica del personale di un ulteriore po~
sto di Vicedirettore generale. È possibile,
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C E M M I , Segretario:forse è prababile, che si renda necessaria
naminare un ulteriare Vicedirettare gene~
rale; però se in cancreta la necessità di
questa namina nan verrà sentita, mi sem~
bra che il testa della legge casì came è re~
datta passa anche esimere n.N.A.M. dal na~
minarla. E allara mi pare che l'articala pas~
sa essere accalta casì cam'è, senza ulte~
riori precisaziani.

P RES I D E N T E. Praticamente, ana~
revale Ministro, lei nan accaglierebbe lo
emendamentO' prapasta dalla Cammissiane.

G R A V A. Noi insistiamO'.

GELMINI
carda.

Nai nan sIamO' d'ac~

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Il MinistrO'
nan è cantraria perchè nan gli sembra che
questa emendamentO' sia particalarmente
impegnativa; vual dire che è rimessa alla
prudenziale valutaziane dell'I.N.A.M. stabi~
lire se sia a nan sia necessaria, per questa
nuava serviziO', stabilire un ulteriare pasta
di Vicedirettare.

P RES I D E N T E Metta ai vati i
cammi aggiuntivi prapasti dalla Cammis~
siane. Chi li apprava è pregata di alzarsi.

(Sono approvati).

Metta ai vati l'articala 2 nel sua com~
plessa. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' all'articala 3.

M O N A L D I, relatore. Anche in que~
sta casa la Cammissiane prapane che l'ar~
ticala 3 del testa gavernativa sia integrata
dal camma aggiuntiva del testa della Cam~
missiane.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'articala 3 nel testa prapasta' dalla Cam-
missiane.

Art. 3.

Alla gestiane autanama è prepasta un Ca-
mitata speciale can i seguenti campiti:

1) fare prapaste sull'impiega dei fandi
della gestiane;

2) fare propaste in merita alla castru~
ziane, all'acquista, alla permuta ed eventual~
mente alla alienaziane di istituziani sanita~
rie a tipO' aspedaliera~sanatariale, preventa-
riale e past~sanatariale e relative pertinenze
patrimaniali rivalte alla cura della tuberca~
la si e alla reintegraziane fisica degli infermi;

3) fare prapaste in merita ai regala~
menti riguardanti l'arganizzaziane ed il fun~
zianamenta delle istituziani aspedaliere in
gestiane diretta, gli organici del persanale
delle 'medesime e le nOI1me per l'assunziane,
il trattamentO' ecanamica e di carriera e
quella di previdenza del persanale stessa;

4) classificare gli Istituti di cura, cam~
prese le case di cura private, in ardine alla
lara capacità ricettiva, efficienza e attrez~
zatura tecnica;

5) fare prapaste in merita ad indagini

ed accertamenti tecnica~sanitari attinenti al~
le malattie tubercalari;

6) esprimere parere sull'ardinamenta di
centri di studia pressa gli Istituti di cura;

7) definire i rapparti tra Istituti di cura

e cliniche tisialagiche universitarie;
8) fare prapaste circa eventuali madifi-

caziani alla misura dei cantributi;
9) deliberare sui ricarsi cantra la man~

cata cancessiane delle prestaziani;
10) sattaparre all'approvaziane del Can-

siglia di amministraziane i bilanci della ge~
stiane;

Il) esprimere parere su tutte le que~
stiani sattapastegli dal Presidente a dagli
Organi deliberanti dell'IstitutO'.

Ai campiti e alle attribuziani di cui ai
numeri 3), 5) e 9) del precedente camma il
Camitata può pravvedere a mezzo di Cam-
missiani naminate nel prapria senO'.
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P RES I D E N T E. Il Governo è d'ac~
corda sul comma aggiunti va proposto dal~
la Commissione?

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Non sono
contrario a questo emendamento; penso tut~
tavia che sia superfluo, essendo evidente che
il Comitato può nominare nel proprio seno
Commissioni di studio o Commissioni d'in~
chiesta. Comunque, se i proponenti insi~
stono su tale emendamento, dichiaro di
non oppormi.

M O N A L D I, relCltore. Noi insistia~
mo, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto allora al
voti l'articolo 3 nel testo proposto dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 4.

M O N A L D I, relatore. La Commis~
sione propone le seguenti modifiche all'ar~
ticolo 4 del testo governativo:

« Sostituire il n. 7) ed il n. 9) con i corri~
spandenti numeri 7) e 9) del testo propo~
sto dalla Commissione e inserire dopo il
n. 10 il seguente emendamento: "11) da
due rappresentanti del personale delle isti~
tuzioni sanitarie in gestione diretta, desi~
gnari uno dal personale a rapporto di im~
piego e uno dal personale a rapporto di la~

"varo ».

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'articolo 4 nel testo proposto dalla
Commissione.

C E M M I, Segretario:

Art. 4.

Il Comitato è composto:

1) dal Presidente dell'Istituto che lo
presiede e dai due Vice Presidenti;

2) da sette componenti il Consiglio di
amministrazione dell'Istituto designati dal

Consiglio stesso di cui quattro scelti fra
rappresentanti dei lavoratori e tre fra
rappresentanti dei datori di lavoro;

3) da tre titolari di cattedra universi~
taria di tisiologia designati dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale di concerto
con i Ministri della pubblica istruzione e
della sanità;

4) da un rappresentante della Federa~
zione italiana contro la tubercolosi;

5) da un rappresentante del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale;

6) da un rappresentante del Ministero
del tesoro;

7) dal Direttore generale dei servizi di
medicina sociale del Ministero della sanità;

8) dal Capo dell'Ispettorato medico del
lavoro;

9) da quattro rappresentanti dei Con~
sorzi provinciali antitubercolari di cui due
presidenti e due direttori, designati dal Mi~
nistro della sanità;

10) dal Direttore generale dell'Istituto;

11) da due rappresentanti del personale
delle istituzioni sanitarie in gestione diretta,
designati uno dal personale a rapporto di
impiego e uno dal personale a rapporto di
lavoro.

Il Comitato è nominato con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. I suoi componenti durano in carica
quattro anni e possono essere riconfermati.

Allo scadere del suddetto termine cessano
dalle funzioni anche i componenti nominati
nel corso del quadriennio.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 4 è
stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Bitossi, Di Prisco, Simonucci,
Negri, Basi, Mancino, Zanoni, De Leonardis,
Leone e Lombardi. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

« Al primo comma, dopo il n. 2), inserire
il seguente:

" 2~bis) da quattro rappresentanti. no~
minati dalle organizzazioni più rappresen~
tative dei lavoratori tubercolotici" ».
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BITOSSI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B I T O S SI. Al primo comma di que~
sto articolo avevamo precedentemente pre~
sentato un emendamento tendente ad inse~
rire, dopo il n. 2), il seguente n. 2~bis): « Da
quattro rappresentanti nominati dalle orga~
nizzazioni più rappresentative dei lavorato~
ri tubercolotici ». Ora, dopo l'accordo con
la maggioranza della Commissione, il nume~
ro dei rappresentanti è portato a 2; si do~
vrà pertanto dire: «Da due rappresentanti
designati dalle organizzazioni più rappre~
sentative dei lavoratori tubercolotici ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento dei senatori Bitossi ed altri
tendE;nte ad inserire dopo il n. 2 dell'arti~
colo 4 il seguente: «2~bis) da due rappre~
sentanti designati dalle organizzazioni più
rappresentative dei lavoratori tubercolo~
tici ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Avverto che i senatori Di Prisco ed altri
hanno rinunciato al seguente emendamento:

«Al primo comma, n. 11), sostituire le
parole: "nel proprio ambito uno dal per~
sonale a rapporto di impiego e uno dal per~
sonale a rapporto di lavoro" con le altre:
"uno dalla categoria del personale a rap~
porto d'impiego e uno da quella del perso~
naIe a rapporto di lavoro, anche al di fuo~
ri della rispettiva categoria, ma sempre nel~
l'ambito del personale delle istituzioni sani~
tarie in gestione diretta" ».

Metto pertanto ai voti l'articolo 4 nel te~
sto emendato. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 5.

M O N A L D I, relatore. La Commis~
sione propone che nel testo governativo sia~
no eliminate le parole: «di cui all'artico~
lo 12 ».

Propone inoltre di aggiungere il secondo
comma del testo della Commissione. Infat~
ti, com'è naturale, la Jegge 11 gennaio 1943
non prevedeva la gestione tubercolosi.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
.

voro e della previdenza sociale. Sono d'ac~
corda.

D I P R I S C O. Siamo d'accordo.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'articolo 5 nel testo proposto dal~
la Commissione.

C E M M I, Segretario:

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istitu~
to è integrato con un rappresentante del per~
sonale delle istituzioni sanitarie in gestione
diretta designato dal personale stesso nel
suo ambito.

Le attribuzioni del Consiglio di ammini~
strazione dell'Istituto nazionale per l'assicu~
razione contro le malattie di cui all'artico~
lo 17 della legge 11 gennaio 1943, n. 138,
sono estese alla gestione autonoma dell'as~
sicurazione contro la tubercolosi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
questo articolo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6.

C E M M I, Segretario:

Art. 6.

Il Collegio dei sindaci dell'Istituto esercita
le sue funzioni anche per la gestione auto~
noma dell'assicurazione contro la tuberco~
losi.

P RES I D E N T E. Poichè la Com~
missione non propone modifiche, lo metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Passiamo all'articolo 7. PRESIDENTE Ne ha facoltà

M O N A L D I, relatore. La Commis~
sione propone che l'articolo 7 del testo go~
vernativo venga sostituito, esclusivamente
per ragioni formali, dai primi due commi
del testo della Commissione. I restanti due
commi dell'articolo 7 nel testo della Com~
missione debbono essere soppressi, perchè
prevedono l'estensione dell' assistenza anti~
tubercolare agli aventI titolo all' assistenza
malattia e siamo d'accordo che questo non
può essere approvato.

D I P R I S C O. Concordiamo,

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'articolo 7, nel testo proposto dal~
la Commissione.

C E M M I, Segretario:

Art. 7.

I soggetti dell'assicurazione obbligatoria
contro la tubercolosi hanno diritto alle rela~
tive prestazioni sia quando possano fare va~
lere i periodi minimi di assicurazione e di
contribuzione richiesti dall'articolo 17 del
regio decreto~legge 14 aprile 1939, n. 636,
convertito, con modificazioni, nella legge 6
luglio 1939, n. 1272, sia quando risultino
soddisfatte soltanto le condizioni previste
per la concessione delle prestazioni nell'as~
slcurazione obbligatoria di malattia alla qua~
le gli stessi sono iscritti.

Per i soggetti di cui al comma precedente
restano in vigore tutte le disposizioni conte~
nute nel regio decreto~legge 4 ottobre 1935,
n. 1827. e nei provvedimenti successivamen-
te emanati concernenti l'entità, i limiti e la
durata delle prestazioni nonchè la conserva-
zione del diritto alle prestazioni stesse.

PRESIDENTE.
ticolo 7. Chi l'approva è

(È approvato).

Metto ai voti l'ar-
pregato di alzarsi.

MONALDI
parlare.

relawre. Domando di

M O N A L D I, relatore. La Commis-
sione, mentre rinuncia all'articolo 7-bis da
essa proposto, insiste per gli articoli 7-ter
e 7~quater.

P RES I D E N T E Decade allora
anche il seguente emendamento presentato
dai senatori Di Prisco ed altri all'articolo
7~bis :

«Sostituire il secondo e il terzo comma
con i seguenti:

" A tal fine:

a) per il personale dipendente non sog~
getto all'obbligo dell'assicurazione contro la
tubercolosi, il contributo dovuto all'E.N.
P.A.S., per la quota a carico dello Stato,
viene elevato dello 0,25 per cento;

b) per il personale dipendente non sog~
getto all'obbligo dell'assicurazione contro la
tubercolosi, il contributo dovuto all'I.N.A.
D.E.L., per la quota a carico dell'ente datare
di lavoro, viene elevato dello 0,35 per cento;

c) il contributo annuo dovuto dallo Sta~
to per ciascun assistibile iscritto alle Casse
mutue di malattia dei coltivatori diretti, de-
gli artigiani e degli esercenti attività com~
merci ali è elevato di lire 1.200.

Le nuove aliquote contributive di cui alle
lettere a) e b) avranno effetto a decorrere
dal periodo di paga in corso al momento
dell' entrata in vigore della presente legge.

Il contributo di cui alla lettera c) avrà de-
correnza a partire dal primo giorno del mc-
se successivo a quello di entrata in vigore
della presente legge" ».

Si dia lettura dell'articolo 7-ter proposto
dalla Commissione.

C E M M J, Segretario:

Art. 7~ter.

Le persone non abbienti e non aventi ti-
tolo alle prestazioni antitubercolari ai sensi
del precedente articolo 7 hanno diritto alle
prestazioni sanitarie con le stesse modalità,
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entità e durata di quelle erogate in regime
assicurativo.

Alle stesse persone compete altresì Il trat~
tamento economico nella misura prevista
dall'articolo 2, commi 10 e 20, della legge
28 febbraio 1953, n. 86, nonchè l'indennità
post~sanatoriale, nella misura fissa di lire
600 giornaliere, da erogar si con le norme
e per la durata previste per i soggetti del~
l'assicurazione obbligatoria.

All' erogazione delle prestazioni di cui ai
precedenti commi provvedono i Consorzi
provinciali antitubercolari.

L'onere relativo agli obblighi di cui al pre~
sente articolo fa carico al bilancio del Mini~
stero della sanità, sui capitoli 69 e 71 del~
l'esercizio finanziario 1962~63 e sui corri~
spandenti capitoli degli esercizi successivi.

P RES I D E N T E . Avverto che i se~
natori Bitossi ed altri hanno rinunciato al
seguente emendamento:

«Sostituire il primo comma con zl se~
guente:

"Hanno diritto alle prestazioni sanitarie,
con le stesse modalità, entità e durata di
quelle erogate in regime assicurativo, le per~
sane non abbienti, i pensionati dell' assicu~
razione obbligatoria non aventi titolo alla
assistenza di malattia e coloro che ~ pure
soggetti all'obbligo di assicurazione di ma~
lattia ~ non possono beneficiare delle rela~
tive prestazioni perchè la decorrenza della
assistenza è soggetta ad un periodo di at..
tesa o a un requisito contributivo" ».

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Personal~
mente sono d'accordo sul testo di questo
articolo, ma mi è facile essere d'accordo su
un problema che investe il bilancio di un
altro Ministero. Infatti l'ultimo comma del~
l'articolo 7~ter dice: «L'onere relativo agli
obblighi di cui al presente articolo fa carico
al bilancio del Ministero della sanità... }).

Così stando le cose, non ho niente da eccc~
pire, ma non so quanto questo sia regolaI e.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 7~ter proposto dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Si dia lettura dell'artIcolo 7~quater.

C E M M I, Segretario:

Art. 7~quater.

Il ricovero per tutti gli aventi titolo alle
prestazioni sanitarie antitubercolari VIene
disposto senza preliminari formalità ammi~
nistrative.

Entro cinque giorni dall'avvenuto rico~
vero le amministrazioni ospedaliere ne dan-
no comunicazione al Consorzio provinciale
antitubercolare competente per territorio e
all'ente cui fa carico l'onere dell'assistenza.

Le modalità di attuazione delle presenti
norme verranno determinate dal Comitato
speciale di cui al precedente articolo 3.

P RES I D E N T E . Avverto che i se~
natori Di Prisco ed altri hanno rinunciato
al seguente emendamento:

«Dopo il primo comma in5enre il se~
guente:

"La notifica del ricovero all' ente che ne
assumerà l'onere è di competenza delle Am~
ministrazioni ospedaliere"}}.

Metto pertanto ai votI l' articolo 7~quater
proposto dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

CE approvato).

PRESIDENTE
dell'articolo 8.

Si dia lettura

C E M M I, Segretario:

Art. 8.

Il diritto alle prestazioni dell'assicurazio~
ne obbligatoria contro la tubercolosi, limita~
tamente a quelle di carattere sanitario, sus~
siste nei confronti dei pension0ti e rispettivi.
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famIliari a carico appartenentI a categorie
che, in attività di servizio, sono obblIgatoria~
mente assicurate contro la tubercolosi, non~
chè degli orfani dei lavoratori italIani di cui
al decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 327.

L'onere derivante dalla dIsposizione di cui
al precedente comma è posto a carico della
gestione dell'assicurazione obblIgatoria con~
tra la tubercolosi.

PRESIDENTE
Chi l'approva è pregato

(È approvato).

Lo metto ai voti.
dI alzarsi.

Pa~siamo all'articolo 9.

M O N A L D I, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

1\1O N A L D I, relalore. Per l' drticolo 9
la Commissione propone di sostituire il se~
condo comma del testo governativo col se~
condo comma del testo da essa predisposto.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura dell'articolo 9 nel testo proposto dalla
Commissione.

CEMMI Segretario:

Art. 9.

L'articolo 15, terzo comma, del regio de~
creto~legge 14 aprile 1939, n. 636, conver~
tho, con modificazioni, nella legge 6 luglio
1939, n. 1272, è sostituito dal seguente:

({ L'Istituto nazionale per J'a~sicurazionc
contro le malattie ha facoltà di mtegrare la
cura in regime sanatori aIe con il ricovero in
istituto a tipo post~sanatoriale o éon cura
ambulatoriale successiva al ricovero sana~
tori aIe ».

PRESIDENTE
Chi l'approva è pregato

(È approvato).

Lo metto ai voti.
di alzarsi.

Passiamo all'articolo 10.

M O N A L D I, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M. O N A L D I , . relatore. La Commis~
sione propone che l'articolo 10 sia così ar~
ticolato: Il primo comma del testa gover~
nativo, il secondo comma del testo della
Commissione ed infine il terzo comma del
testo governativo.

P RES I D E N T E Si dIa allora lct~
tura dell'articolo 10 nel testo proposto dal~
la Commissione.

C E M M I, Segretario:

Art. 10.

I ComitatI alnministrativi dei Consorzi
provinciali antitubercolari sono integrati da
un rappresentante dell'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie.

I Comitati provinciali d~ll'I.N.A.M. sono
integratI con il direttore del Consorzio pro
vinci aie antitubercolare.

Restano immutati gli attuali rapporti di
collaborazione tra la gestione dell'assicura~
zione contro la tubercolosi e i Consorzi pro~
vinci ali antitubercolari.

P RES I D E N T E Avverto che i se~
natori Boccassi ed altri hanno rinunciato al
seguente emendamento:

{{ Sostituire il testo dell' articolo con il se-
guente:

" Le misure di profilassi e di prevenzione
antitubercolare, le rilevazioni e gli accerta~
menti diagnostici individuali e di massa, le
indicazioni dei provvedimenti assistenziali
sia in regime di ricovero che ambulatoriali,
i controlli ed i trattamenti precauzionali e
di consolidamento della guarigione sui di-
messi dagli Istituti di cura, la valutazione
dell'idoneità al lavoro in ordine al danno
attuale o residuo per malattia tubercolare,
sono, anche per gli assicurati, di competen~
za dei Consorzi provinciali antitubercolari
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che vi provvedono attraverso la loro orga~
nizzazione centrale e periferica.

L'I.N.A.M. è tenuto a comunicare imme~
diatamente al Consorzio di competenza ogni
caso di tubercolosi comunque rilevato. I Co~
mitati amministrativi dei Consorzi provin~
ciali antitubercolari sono integrati da un rap~
presentante dell'I.N.A.M." ».

B O C C ASS I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Vorrei che il relatore
mi spiegasse questa permuta che c'è tra
l'I.N.A.M. e i Consorzi provinciali, perchè
al primo comma si dice: « I Comitati am~
ministrativi dei Consorzi provinciali anti~
tubercolari sono integrati da un rappresen~
tante dell'Istituto nazionale per l' assicura~
zione contro le malattie »; mentre al secon~
do comma, che l'onorevole relatore mantie~
ne, si dice: « I Comitati provinciali del~
l'I.N.A.M. sono integrati con il direttore del
Consorzio provinciale antitubercolare ».

Qui ne viene un conflitto di competenza.
Non si tratta di una permuta qualunque,
che si possa fare chiamando uno e metten~
dolo da una parte e mettendo un altro dal~
l'altra parte. I Consorzi hanno una determi~
nata funzione, quella della profilassi e del~
la prevenzione. Vogliamo dar loro intera~
mente questa funzione? Ed allora è l'I.N.A.M.
che deve andare ai Consorzi, non sono i
Consorzi che devono andare all'I.N.A.M.,
poichè è stato detto che della cura si in~
teressa l'I.N.A.M.

Se vogliamo dare ai Consorzi la funzione
di prevenzione e di cura, dobbiamo mante~
nere soltanto il primo comma dell'artico~
lo, e non dobbiamo accettare l'emendamen~
to presentato dal relatore.

OLIVA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o L I V A. La Commissione aveva pro~
posto un testo in cui non soltanto figurava
il comma che verrebbe mantenuto e contro
Il quale ha parlato il senatore Boccassi, ma

anche un terzo comma riguardante espres-
samente i Consorzi provinciali antituberco~
lari, il quale diceva: «Restano di compe-
tenza dei Consorzi provinciali antituberco~
lari i compiti inerenti alla profilassi ed alla
prevenzione della tubercolosi ».

Ora, io chiedo al relatore la ragione per
cui non si vorrebbe mantenere questo com-
ma. Vero è che esso non dovrebbe essere
necessario, dato che tutto dovrebbe rima-
nere immutato in ordine alla profilas5i ed
alla prevenzione; ma dopo ciò che ha det-
to il senatore Boccassi, cioè che ~ tra le

righe ~ si vorrebbero togliere ai Consorzi
i compiti di profilassi e di prevenzione del~
la tubercolosi, io chiedo che mi venga data
una spiegazione. Non mi pare infatti che vi
sia alcuna ragione di eliminare in questo
campo l'attività dei Consorzi, i quali, d'al~
tra parte, sono stati mantenuti in funzione
per quanto è stato testè deciso all'articolo
7-ter ove si prevede che le prestazioni di
cura ai non abbienti vengano date dai Con-
sorzi provinciali antitubercolari.

Per una vecchia pratica amministrativa
in materia, io credo che sia necessario che
la profilassi e la prevenzione siano compiti
che i Consorzi provinciali antitubercolari
debbono conservare.

B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Io sono d'accordo an-
che di conservare ciò che i Consorzi hanno
attualmente, e infatti approvo l'ultimo com-
ma dell'articolo che dice: « Restano immu~
tati gli attuali rapporti di collaborazione tra
la gestione dell'assicurazione contro la tu~
bercolosi e i Consorzi provinciali antituber~
colari ».

Quali sono questi rapporti attuali? Sono
anche quelli della cura e della diagnosi, ma
tali rapporti nella nuova formulazione non
vengono specificati. Ecco perchè io dico di
lasciare le cose così come sono, in difesa
dell'azione statutaria dei Consorzi. Non so
se ora siamo d'accordo o no, senatore Oliva.

P RES I D E N T E. SenHamo comun~
que il pensiero del relatore.
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M O N A L D I, relatore. Cercherò di
eliminare ogni equivoco.

Esistono Comitati amministrativi dei Con~
sorzi provinciali antitubercolari e esistono
Comitati provinciali dell'I.N.A.M. Tenuto
conto della reciprocità d'interessi e delle
strette analogie di certi compiti, appare op~
portuno che nell'uno e nell'altro Comitato
figurino da un lato l'I.N.A.M. e dall'altro il
ConsorzIO antitubercolare. È evidente che
ciò, se verrà fatto in un sincero spirito di
collaborazione, risulterà di grande utilità.

Per quanto attiene all'opinione espressa
dal senatore Boccassi, mI appare inconfu~
tabile che la presenza di diritto del diret~
tore del Consorzio nel Comitato amministra~
tivo dell'I.N.A.M. è una valorizzazione per
il Consorzio. È certo comunque che nel for~
mulare questa proposta io ho inteso valoriz~
zare la posizione dei direttori dei Consorzi
anti tubercolari.

E vengo al senatore Oliva. Si è molto di~
scus~o, collega Oliva, tra 1 direttori di
Consorzio sulla validità di questo articolo,
e poi si è detto: dovete dire assolutamente
che la prevenzione e la profilassi rimango~
no a noi. Ma avete mai trovato, lungo tutto

l'iter di questo disegno di legge, che sia sta~
ta modificata la competenza dei Consorzi
quale è stabilita dalle leggi istitutive e dal
testo unico delle leggi sanitarie?

Io ho espresso il desiderio di sopprimere il
comma dell'articolo 10 che suona: «resta~
no di competenza dei Consorzi provinciali
eccetera}}, perchè la sua approvazione po~

trebbe ~embrare restrittIva in confronto di
altre competenze le quali invece debbono ri~
manere assolutamente mtegre. L'averlo det-
to così chiaramente qui può ~tare a significa~
re il valore estensivo che intendiamo dar~
all'ultimo comma dell'articolo 10.

Si è domandato: cosa significa collabo~
razione? È qualcosa che può effettuar si an~
che al di fuori delle leggi. Oggi l'I.N.P.S.
si avvale dei Consorzi innanzitutto per la
diagnosi dove non ha i propri centri dia~
gnostici; si avvale dei Consorzi per le cure
ambulatoriali là dove non ha propri stru~
menti; si avvale dei Consorzi per visite di
controllo ai dimessi dai sanatori, anche ai
fini della corresponsione dell'indennità post-
sanatoriale.

L'articolo, così come è formulato, vuole
che l'evidente stato dI collaborazione ven-
ga mantenuto e, ove possibile, potenziato
ai fini della lotta integrale contro la tuber~
colosi.

OLIVA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Desidero chianre che avevo
sollevato la questione solo per l'accenno
fattone dal senatore Boccassi, da cui appa~
riva che i compiti dei Consorzi in ordine
alla prevenzione e alla profilassI potessero
ritenersi tacitamente superati.

Sono ben lieto di prendere atto delle di-
chiarazioni del relatore; ma, mentre sono
d'accordo sullo scambio delle rappresen-
tanze in seno ai rispettivi Comitati provin-
ciali dell'I.N.A.M. e dei Consorzi, lo prego
tuttavia (dato che la questione e stata sol-
levata e, per principio, CIÒ che non nuoce
si può benissimo dire) eh voler mantenere
anche il comma proposto dalla Commissio~
ne, dove è detto che restano di competenza
dei Consorzi provinciali antitubercolari i
compitI inerenti alla profilassi e alla pre-
venzione della tubercolosi. Se in un certo
momento si è pensato di inserire quel com~
ma, credo che ciò sia stato fatto proprio per
fugare ogni dubbio su possibili interpreta~
zioni di questa legge che fossero antitetiche
nei confronti dei Consorzi provinciali. Poi~
chè sono enti utili, cari a tutti e che hanno
una loro tradizione, io faccio mio l'emenda-
mento della Commissione e chiedo che ven~
ga messo ai voti, sempre nello spirito delle
dichiarazioni del relatore, di cui prendo
atto.

Quanto alla « collaborazione}} di cui par-
la l'ultimo comma, è perfettamente giusto
quanto ha detto l'onorevole relatore: altre
sono le competenze obbligatorie, ed altre
sono tutte quelle forme di collaborazione,
non solo diagnostica, ma anche terapeutica,
che sono regolate da convenzioni ospedalie~
re, eccetera. Per cui è assolutamente ne-
cessario stabilire che tutti quei rapporti che
sono in atto con l'I.N.P.S. devono restare
validi anche con la nuova gestione del-
l'LN.A M.
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B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
lei è già intervenuto e non potrebbe repli~
care. La prego comunque di essere breve.

B O C C ASS I . Lei deve permettermi,
onorevole Presidente, soltanto di chiarire
una cosa: con il comma del testo della Com~
missione fatto proprio dal senatore Oliva,
si attribuiscono ai Consorzi semplicemente
le funzioni di prevenzione e di profilassi e
si tolgono loro alcune funzioni che oggi han~
no: cioè quelle della diagnosi e della cura.
Questo è il punto fondamentale. Perciò, a
mio parere, non si può fare questo cambia~
mento, in quanto si svuoterebbero i Consor~
ZI, enti locali dipendenti dal Ministero del~
la sanità, a favore dell'I.N.A.M. che è un isti~
tuta dipendente dal Minsitero del lavoro.
Guardate quante questioni si sollevereb~
bero!

La mia osservazione quindi ha la sua bra~
va ragione, che è la seguente: proprio il
comma di cui ho detto, attribuendo ai Con~
sorzi la profilassi e la prevenzione, sottrae
loro la diagnosi, che invece oggi hanno.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di
parlare l'onorevole Ministro del lavoro e
della Previdenza sociale. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Sono favorevole
all'interscambio dei due rappresentanti, per~
chè evidentemente si tratta di due enti che
svolgono ciascuno un'opera complementa~
re ed integrativa dell'altro e quindi è giusto
che abbiano ciascuno un elemento integra~
tore.

Sono favorevole alla sopppressione del se~
condo comma aggiuntivo contenuto nel te~
sto della Commissione, perchè questo com~
ma è molto più restrittivo del silenzio: quan~
do diciamo che restano questi compiti, e 11IH
sappiamo d'altra parte che ve ne sono anche
altri, è come dire che sono esclusi gli altri.
È meglio, allora, non dire niente; con il che
resta impregiudicata la competenza dei Con~
sorzi provinciali.

Piuttosto, vorrei fare una proposta che
forse vi sembrerà originale: io sopprime~
rei l'ultimo comma del testo della Commis~
sione ed anche l'ultimo comma del testo
governativo. Cosa significa dire che restano
immutati gli attuali rapporti di collabora~
zione? O questa sollecitazione alla collabo~
razione è un invito generico, ed allora è per~
fettamente inutile, o questa collaborazione
è obbligatoria ex lege, ed allora essa si deve
fare anche se non la riconfermiamo con l'at~
tuale norma legislativa. Comunque mi ri~
metto al Senato.

O L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. Riguardo all'interpretazione
da dare al comma concernente le compe~
tenze dei Consorzi, non avevo pensato asso~
lutamente che potesse apparire restrittivo,
come teme il senatore Boccassi, soprattutto
alla luce delle dichiarazioni del relatore. Ad
ogni modo, se l'abbandono dell'emendamen~
to significa che debbano restare salve tutte
le competenze dei Consorzi, è evidente che
io non posso che associarmi a tale abban~
dono, e prego l'onorevole relatore di dar~
mene atto.

Naturalmente devono intendersi salve non
solo le competenze in atto, ma anche quel~
le terapeutiche che questo stesso disegno di
legge, già con l'articolo 7~ter ora approvato,

ha attribuite ai Consorzi, o, meglio, le ha
confermate esplicitamente, affidando ai Con~
sorzi stessi le prestazioni antitubercolari per
i non abbienti e i non aventi titolo alle pre~
stazioni assicurative. Comunque, questo è
un punto chiarito.

Viceversa, mi permetto di dissentire dal~
l'onorevole Ministro circa l'opinione che sia
inutile mantenere l'ultimo comma.

Parlo da modestissimo avvocato. Questa
norma mi sembra necessaria a tutti gli effet~
ti giuridici. Esistono infatti convenzioni in
atto tra Consorzi ed I.N.P.S., che potrebbe~

l'O essere messe in dubbio o non riconosciu~
te dall'I.N.A.M., dato il trapasso della ge~
stione.
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Con quest'ultimo comma, viceversa, si
stabilisce espressamente che gli attuali rap~
porti di collaborazione, s'intende, non solo
quelli vinçolati per legge, ma anche quelli
volontari e contrattuali che siano, debbano
rimanere validi anche con l'I.N.A.M. in quan~
to siano già in atto con l'I.N.P.S. Quindi mi
pare che questo ultimo comma debba essere
conservato.

P RES I D E N T E . Poiichè su di essi
non sono state fatte osservazioni, 'metto m~
tanto ai voti il primo comma delì'articolo
10 e il primo dei commi aggiuntivi del testo
già predisposto dalIa Commis.'>ione. Chi !i
8ppl'OVa è pregato di alzarsi

(Sono approvatI).

M O N A L DJ, re/alare. Domando di
parlare.

P RES 1 D E N T E . Ne ha facoltà

M O N A L D I , relatore. Vorrei accetta.
re parzialmente il suggerimento dato dal
senatore Oliva per fugare ogni nube. All'ini~
zio dell'ultimo comma si potrebbe dire'
I( Ferme restando tutte le competenze dei
Consorzi antitubercolari, di cui all'articolo
270 del testo unico delle leggi Isanitarie, re.
stano immutatl gli attuali rapporti, ecce~
tera }).

FRA N Z A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

FRA N Z A . Signor Presidente, mi
sembra che sulla sostanza vi sia l'accordo.
Si tratta di trovare la formula più aderente.
Mi permetto di suggerire di accantonare
l'ultimo comma in attesa che la Commis~
sione elabori il testo preciso dell'emenda.
mento.

P RES I D E N T E . Poichè non SI
fanno osservazioni, così rimane stabilito.

Pass,iama all'articolo 11.

M O N A L D I , relatore. Per questo ar~
ticolo la Commissione propone che si ap~
provi il testo già da e~sa predisposto.

P RES I D E N T E . Si dIa lettura de~~
l'articolo Il nel testo predisposto dalla Com~
missione.

C E M M I , Segretario:

Art. 11.

Gli enti tenuti all'erogazione delle prest:t~
zioni sanitarie antitubercolari possono sti.
pulare convenzIOni con l'}stituto naziona\:
per l'assicurazione contro le mal1attie, g,-:~

stione autonoma per l'assicurazione contro
la tubercolosi, che delibera sentito il pare~
re del Comitato speciale di CUI al preceden~

tt" articolo 3.

P RES I D E N T E . Metto ai voti qw>
s to artIcolo. ChI l'approva è pregato di al.
zarsI.

(E; approvato).

M O N A L D I , relatore. Domando elI
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N A L D I , re latore. La Commissio~
ne propone che ora si esamini Il'articolo
Il ~bis del testo da essa predisposto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura dd
l'articolo l1~bis nel testo della Commissione.

C E M M I , Segretario:

Art. 11~bis.

I servizi di erogazione delìe prestazioJ1L
antitubercolari, per quanto riguarda le pro
vince di Trenta e Balzano, sono di compe~
tenza delle rispettive Casse provinciali di
malattia.

L'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro le malattie provvederà, mediante
convenzione, a 'regolare con le predette Cas~
se provinciali i rapporti economici relativi
ai servizi di cui al precedente comma.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al~
za:rsi.

(È approvato).

I senatori Di Grazia, Angelilli, Zane,
Grava, Pagni e Baldini hanno prqposto un
articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C E M M I , Segretario:

Art. ll~ter.

Il compenso fisso di cui all'articolo 82
del regio decreto legge 30 settembre 1938,
n. 1631, spetta ai medici di tutte le istituzio~
ni sanatoriali ospedali ere e preventoriali,
quando traUiasi di ricoverati assistiti in re~
gime assicurativo, mutualistico o consorzia~
le, in forza delle vigenti leggi, nonchè della
presente legge, qualunque sia l'Ente a cui
fa carico l'onere dell' aSlsistenza.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 12.

M O N A L D I , relatore. La Commissio~
ne propone che per tale articolo si esamini
il testo da essa predisposto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'articolo 12 del testo predisposto dalla Com
missione.

C E M M I , Segretario:

Art. 12.

Sono trasferite all'I.N.A.M., gestione auto~
noma dell'assicurazione cont'ro la tubercolo~
si, tutte -Ie istituzioni sanitarie dell'I.N.P.S.
destinate all' alslsistenza antitubercolare
(ospedali sanatoriali, sanatori, preventori
vigila ti, istituti di qualificazione professio~

naIe), le quali saranno amministrate dalla
gestione autonoma, anzi detta. Sono altresì
trasferite dall'I.N.P.S. all'I.N.A.M. le azien~
de agrarie annesse alle predette istituzioni
sanitarie.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto articolo. Chi l'approva è pregato di :lI.
zarsl.

(È approvato).

M O N A L D I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N A L D I , relatore. La Commi's'Sio~
ne propone che ora si esamini l'articolo
12~bis del testo da essa predisposto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del.
l'articolo 12~bis del testo della Commissione.

C E M M I , Segretario:

Art. 12~bis.

Sono trasferite all'I.N.A.M. le seguenti
categorie di personale dell'I.N.P.S.:

a) personale dei ruoli delle istituzioni
sanitarie, escluso quello addetto agli istituti
termali di cui all'articolo 83 del regio de~
creto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827 e suc~
cessive modificazioni e integrazioni;

b) personale straordinario ~ fuori ruo~
lo o incaricato ~ assunto per le esigenze
delle istituzioni sanitarie destinate all'assi-
stenza antitubercolare;

c) personale salariato delle istituzioni
sanitaJ1ie destinate all'assistenza antituber-
colare.

L'I.N.A.M. subentra all'I.N.P.S. nei rap~
porti di impiego e di lavoro del personale,
trasferito ai sensi del precedente comma, al
quale sono garantiti lo stato giuridico e i
trattamenti economici, di quiescenza e di
previdenza in misura non inferiore a queEa
in atto alla data di entrata in vigore della
presente legge.
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È trasferito aU'I.N.A.M. il ({ Fondo spe~
clale di previdenza}) per il personale sala~
riato permanente delle case di cura con i
fondi di riserva ed l pesi III essere alla da tu
di entrata III vigore della presente legge, re
lativi al personale di cui alla lettera c) dd
primo comma.

Per ]1 personalle salanato degli stabIlllnen~
ti termali il vigente trattamento previden~
ziale è assunto dalla {{ Casa di previdenza
del personale dell'I.N.P.S. ».

Entro ìl termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l'Isti~
tuta nazionale per l'assicurazIOne contro le
malattie è autorizzato, con provvedimente
del proprio Consiglio di amministrazione, ad
assumere, previa intesa con l'I.N.P.S. e con
l'assenso degli interessati, personale dirEt~
t]VO e dei ruoli tecnici non sanatoriali del-

l'Istituto nazionale della previdenza sociale
particolarmente esperto nella gestione dei
servizi antitube~colari. Tale persO'nale sar~l
immesso nei ruoli dell'I.N.A.M. secondo h
parificazione gerarchica vigente per il per~
sonaI e del1'I.N.P.S., ai sensi dell'articolo J4
del decreto legislativo rluogotenenziale 21
novembre 1945, n. 722, con il riconoscimento
al fini giuridici, previdenziali ed economICI
della anzianità effettiva di servizio prestato
presso l'I.N.P.S. e senza diminuzione del
trattamento economico goduto. Il relativo
trattamento di quiescenza e di p'revidenza
è assunto dal Fondo di previdenza per il
personale dell'I.N.A.M.

Per l'attuazione di quanto previsto al pre~
cedenti commi :l'I.N.A.M. e l'I.N.P.S. sono
autorizzati, con provvedimenti dei rispettivi
Consigli di amministrazione, ad apportare ~li
Regolamenti organici e alle norme che discl~
pHnano i trattamenti di quiescenza e di pre~
videnza del personale le necessarie modifl~
cazioni e integrazioni.

I rapporti economici e ogni altra questio-
ne concernente il personale dell'I.N.P.S. tra~
sferito d'ufficIO all'I.N.A.M e assunto di't

quest'ultimo Ente saranno regolati mediantè
accordo tra i due Istituti, in mancanza del
quale deciderà in via definitiva iJ Ministro

del lavoro e della previdenza sociale, sentiti
gli Istituti stessi.

L'Istituto nazIOnale della previdenza so~
ciale darà all'Istituto nazionale per l'assicu~
razione contro le malattie, per il tempo ne~
cessario, la collaborazione piÙ opportuna
onde mantenere efficienti] servizi della ge.
stione autonoma dell'asskurazione contro
la tubercolos,i, anche attraverso l'opera dei
propri impiegati provvisoriamente mante~
nu ti al se] vizi della gestione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto articolo Chi l'apPlOva è pregato di al~

zarsl.

CE approvato).

I senatori Bltossi, DI Pnsco, De Leona1:~
dis, Simonucci, Basi, Mancino, Negri, Leo~
ne, Zanoni e Lombardi hanno proposto
un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C E M M I , Segretario:

Art. ...

In VIa eccezionale e temporanea il per~
sonaI e trasferito d'ufficio datl'I.N.P.S. al~

I l'I.N.A.M. potrà ohiedere, entro un anno
daJl'entrata in vigore della prersente legge,
l'anticipato collocamento a riposo, con il
riconoscimento di ulteriori cinque anni di
anzianità utile per il trattamento di licel1~
Z1amento e di quiescenza. Il relativo oner~
farà carico aHa gestione autonoma dell'as~
sicurazione contro la tubercolosi.

M O N A L D I , relatare. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

M O N A L D I , relatare. La Commissio~
ne ha già espresso, ai proponenti il proprio
parere contrario. Ritengo non sia necessa~
no iJlustrarne i motivi. Non VI è una qual~
slasi ragione specifica per omettere l' emen~.
damento, rimanendo assolutamente intan~
gibili i benefici di carriera nel passaggio

dall'uno all'ahro Ente: l'aggravio finanzia~
ria andrebbe a tutto danno della gestione
per l'assicurazione contro la tubercolosi.
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P RES I D E N T E Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della prevIdenza so'
clale ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I, Mmistro del lavoro
e della previdenza soclale. Sono contrario
perchè il personale che farà il pasiSaggif)
dall'I.N.P.S. all'I.N.A.M. sarà pienamente
tutelato dalle norme che abbiamo finora ap~
provato, nella sua anzianità, nei suoi scatti,
nel suo grado, eccetera. Concedergli la fa~
cilitazione di essere collocato a riposo con
un rkonoscimen:to di ulteriori cinque anni
di anzianità, sembra eccessivo, tanto pFl,
come ha giustamente rilevato il senatore
Monaldi, che all'importo di questa liquida~
zione corrvsponderebbero tanti tubercolo~
tiei assistiti in meno.

P RES I D E N T E . Senatore Bltossi,
insiste nell' elnendamento?

B I T O S SI. Insistiamo, signor Presi.
dente. Noi con la nostra proposta non ab.
biamo ,chiesto niente di trascendentale, in
quanto l'abbiamo ripresa da un testo ri~
guardante i dipendenti statali. Inoltre, da
un punto di vi'sta giuridico, ci sembra na~
turale che non si possa trasferire da un or.
ganismo ad un altro dei lavoratori senza
sentire il parere degli interessati e senza
pagare le conseguenze dei disagi che verran~
no a subire i lavO! atori assunti alle dipeG~
denze di un altro ente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo dei senatori B;~
tossi ed altri, non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

M O N A L D l , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N A L D I , relatore. La Commis~
sione propone che ora si esamini l'articolo
12~ter del testo da essa predisposto.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'articolo 12~ter del testo della Commissione.

C E M M I , Segretario:

Art. 12~ter.

L'I.N.A.M., gestione autonoma dell'assicu~
1azione contro la tubercolosi, subentra al~
l'I.N.P.S.:

1) nelle convenzioni con gli Ordini re~
Hgiosi per il servizio de11e Suore nelle case
di cura per la tubercolosi, e nelle conven~
zioni eon gli Ordini religiosi e con ,le Curie
vesiCovili per il servizio dei Cappellani ne1Je
case di cura medesime;

2) nelle convenzioni wn le Università
per la costituzione e il funzionamento delle
Cliniche tisiologiche annesse alle istituzioni
sanatoriali;

3) nelle convenzioni con ospedali e case
di cura private per il rioovero dei tuber~
colotici nonchè con gli Enti gestori delle
colonie climatiche per i figli di tubercolotici
assistiti in regvme assicurativo;

4) in tutte le convenzioni e in tutti i
contratti di forniture, di appalto, di utenza,
comunque attinenti al funzionamento degli
ospedali sanatoriali, in vigore al,la data del
trasferimento di gestione.

P RES I D E N T E . J senatori Di Pri~
seo, Bitossi, Simonueci, Bosi, Mancino, Ne~
gri, De Leonardis, Leone, Lombardi e Za~
noni hanno presentato un emendamento
tendente a isopprimere iln. 3) di questo ar~
ticolo.

M O N A L D I , relatore. Siamo d'ac~
cordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 12~ter con la soppressione del numero
3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo ora all'articolo 13.

M O N A L D I , relatore. Per questo 3.r~
ticolo la Commissione propone ehe si esa.
mini il testo da ,essa predisposto.
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P RES I D E N T E Si dia alJora let.
tura dell'articolo 13 nel testo predispost8
dalla Commissione.

C E M M I , Segretario:

Art. 13 .

Le attlvità e le pa::.sivltà patnmoniah del~
l'IStltUto nazionale della previdenza sociale
relative alla gestione dell'assicurazione ob~
bligatoria contro la tubelìcolosi sono devo~
Iute alla gestione autonoma di cui all'arti~
0010 2 ddla presente legge.

Le questioni patrimoniali insorgenti dalla
devoluzione di cui al precedente comma ~
dal trasferimento delle irstituzioni sanita.rie
di cui al precedente articolo 12 nonchè tut.'=
le altre questioni connesse saranno defini+c
mediante accordo fra i due Istituti interes-
sati da approvarsi con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza socia1le di con~
certo con quello del tesoro. In mancanza di
tale accordo, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale decide in via definitiva,
sentiti gli Istituti interessati.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
.
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(E approvato).

Passiamo all'articolo 14.

M O N A L DJ, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N A L D I , relatore. Debbo una pre~
cisazione. Quando si è parlato, all'artico~
lo 12~ter, deln. 3, abbiamo detto per errore
d'esser d'accordo sulla sua soppressione. L<t
avvenuta approvazione dell' emendamento
soppressivo tuttavia è priva di conseguenze
pratiche, perchè non esclude la possibilità
da parte dell'I.N.A.M. di riconoscere valide
le convenzioni esistenti, nè impedisce al-
l'I.N.A.M. di istituirrne di nuove.

All'articolo 14, viceversa, è giusta la ~'l~
nunzia alla modifica suggerita dalla Com-
missione all'articolo 11 del decreto n. 1827.
Tale modifica non ha più ragione d'essere,

non essendo stata approvata !'integrazione
del Consiglio di Amministrazione del~
l'I.N.A.M. con due unità, il che avrebbe com
portato analoga misura per l'I.N.P.S. In
definitiva rimane il testo del disegno di leg~
ge governativo compreso però il comma
aggiuntivo che riguarda lIe scuole di qua"
lificazione per i malati ed il collocamento
al lavoro degli ex malati tubercolotici.

P RES I D E N T E . Sono due i commi
aggiuntivi.

M O N A L D I , relatore. Sì, sono dUl:
e restano tutti e due.

P RES I D E N T E . Si dia allora let~
tura dell'articolo 14 nel testo proposto dall,l
Commissione.

C E M M I , Segretario:

Art. 14.

Le disposizioni del regio decreto~legge 4
ottobre 1935, n. 1827, sono modificate come
segue:

articolo 3. è soppressa la lettera b);

articolo 7: al n. 4 è soppressa la frase
« per la tubercolosi»;

articolo 11: il n. 3 è sostituito con:
« un rappresentante del personale dell'Isti.~
tuta designato dal personale stesso »;

articolo 14: è soppresso il n. 6;

articolo 22: è soppresso;

articolo 23: è soppresso;

articolo 32: è soppressa la frase «per
la tubercolosi ».

Inoltre tutte le disposizioni contenute ne!
regio decreto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
e successive modificazioni e integrazioni, ri~
guardanti l'Istituto nazionale della previden.
za sociale in relazione all'esercizio ad essJ
affidato dell'assicurazione contro la tuberco~
Josi debbono intendersi riferite all'Istitut,)
nazionale per l'assicurazione contro ,le ma
lattie.

È devoluta parimenti alla competenza del-
l'I.N.A.M. l'erogazione delle provvidenze st::t~
bilite dal decreto legislativo 15 aprile 1948,
P. 538 e dalla legge 28 febbraio 1953, n. 86.
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H rappresentante dell'I.N.A.M. sostituisce
quello dell'I.N.P.S. nel Comitato di cui al~
l'articolo 8 del citato decreto legislativo nl1~
mero 538.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto articolo. ChI l'approva è pregato di al~
zarsl.

(È approvato).

I senatori BltoS'si, Di Prisco, Simonucci,
Basi, Negl'l, Mancino, De Leonardis, Leone,
Lombardi e Zanoni hal1no proposto un ar-
ticolo 14~bis. Se ne dia lettura.

C E M M I , Segretarw:

Art. 14~bIS.

Per la soluzIOne de11e controverSIe reb.~
tive all'erogazIOne delle prestazioni di com~
petenza dell'I.N.A.M., gestione dell'assicura~
zio ne contro la tubercolosi, si applicano k
norme di cui alla legge 11 gennaio 1943, nu~
mero 138.

M O N A L D I , relatore. La Commìs~
sione è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai vo li l' ar~
ticolo 14~bis proposto dai senatori Bitossi
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato),

Passiamo agli articoJi successivi. Se ne
dia lettura.

C E M M T , Segretarw:

Art. 15.

In attesa che si provveda alla unificazione
della procedura di riscossione dei contributi
di previdenza ed assistenza sociale, i contrl~
buti per l'assicurazione obbligatoria contro
la tubercolosi di cui all'articolo 48 del regio
decreto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e suc-
cessive modificazioni, continuano ad essere
riscossi dall'Istituto nazionale della prevj
denza sociale e vengono versati da questo
all'Istituto nazionale per l'assicurazione con-
tro le malattie, con le modalità che saranno
concordate fra i due Istituti.

CE approvato).

Art. 16.

La presente legge ha effetto a decorrere
dal trentesimo giorno successivo a quella
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
clale.

(È approvato).

P E Z Z I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I Il Gruppo della democra~
zia Cristiana avrebbe dato il suo consenso
e la sua approvazione a questo disegno dL
legge tanto più volentieri se esso avesse po~
tuta essere mtegrato e perfezionato dal Se~
nato oon le norme aggiuntive proposte dalla
maggioranza della lOa Commissione, in ac~
cog1imento della fervida iniziativa del re~
latore 'senatore Monaldi per una più bene~
fica estensione dell'assicurazione antituber~
colare. Ma, poichè aHo stato degli atti e
senza abbandonare il proposito di una più
ampia riforma ~ onorevole Ministro sia~

ma d'accordo che quod differtur non all.
fertur ~ il Senato ha invece ritenuto di
prendere in esame e si dispone ad appro~
va re il testo originario proposto dal Mini~
stro del lavoro, noi diamo ad esso il nostro
voto favorevole nella piena convinzione del-
l'importanza e della bontà di questo nuovo
provvedimento, ora specialmente che vi so~
no state apportate delle notevoli migliorie.

Fra gli obiettivi a lunga scadenza da per~
seguire, ai fini dell'auspicata riforma del
nostro regime dì previdenza e di assistenza.
per quasi unanime giudizio, viene collocata
l'unificazione dei servizi sanitari in un solo
istituto, nel quale sia attuato un decentra.
mento organico di funzioni territoriali e
in cui le categorie professionali abbiano
un'efficace possibilità di controllo.

Senonchè la strada per raggiungere que.
sto obiettivo è purtroppo ancora lunga e
difficHe, proprio mentre si va frazionando
ancora di più questa forma di tutela attra-
verso enti di recente creazione, come le
casse mutue per l'assistenza di malattia in
favore dei coltivatori diretti, degli artigia~
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ni e degli esercenti di attività comme~ciali,
e quando ancora Il quasi ventennale pro.
blema delle mutue aziendali, operanti in so-
stituzione dell'I.N.A.M., è ben lontano dal.
l'essere risoho, nonostante il coraggioso
ripensamento della Corte di cassazione eh:::,
mutando radicalmente la sua precedel1te
giurisprudenza, ha dichiarato che tali mu-
me sono pnve di personalità giuridicd,
perchè fuse nell'I.N.A.M. con la legge d~l
1943.

Ora, il disegno di legge che noi ci dispo-
mama ad approvare per il trasferimento 'll~
l'I.N A.M. dei servizi per la tubercolosi già
gestiti dall'I.N.P.S., è un esperirnenlo cora~~
glOSO che, come è detto nella relazione mi~
nisteriale che accompagna il 'Provvedimell~
to, è stato ritenuto indispensabile, fra l'al~

t1'O, proprio « al fine di precostituire le ba-
si per una unificazione deU' assistenza di
malattia ».

lVh pare che fosse opportuno sottolineare
l'Importanza del provvedimento proprio per
questa sua finalità, in ordine alla quale l'ini-
ziatIVa del Mmistro del tavoro mI pare possa
troVal"e l'apJ;>rezzamento unanime del Se~
nato.

Se dal punto di vista strutturale l'effeHo
piÙ rtmarchevole del proposto trasferimento
è 11distacco della gestione ddl'asskurazione
antitubercolare dall'I.N.P.S., che ha curato e
gestito, di certo facendo tesoro delle espe~
l'lenze acquisite, per oltre un trentennio, l'at-
tuale imponente aUirezzatura sanatoriale,
sul piano sostanziale, oltre ad altri benefici
di minor rilievo, il disegno di legge introdu-
ce con saggia risoluzione un'estensione del
beneficio delle prestazioni antitubercolari in
favore di soggetti cbe prima ne erano esolll~
SI, e con questo mi pare soddisfi delle esi~
genze che erano sentite molto acutamente.

Questi sono, per brevissimi cenni, i motivi
del nostro voto favorevole al disegno di leg-
ge in discussione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di p::\J
lare r onorevole Ministro del lavoro e deJla
previdenza sociale. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del la.
varo e della previdenza sociale. Mentre con-
fermo la dichiarazione che il Ministero con-

sidera questo provvedimento soltanto come
un avvio all'impostazione, e quindi alla riso-
luzione su basi piÙ vaste, del problema
di fondo, tengo a ringraziare gli onorevoli
senatori per la loro collaborazione così vaH.
da e così efficace.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione a dichiarare se mantiene il titolo del
disegno di legge del testo governativo.

M O N A L D I, relatore. Ritengo che sia
piÙ ,logico il titolo: «Trasferimento aH'Isti-
tuta nazionale per l'assicurazione contro le
malattie dell'assicurazione obbligatoria con~
tra ]a tubercolosi. Riordiname11to ed estèn.
sione dell'assistenza antitubercolare }). Infat-
tl c'è effettivamente un riordinamento ed
un'estensione, sia pure purtroppo limitata. f~
questo rimane per noi come una ferita.

P RES I D E N T E. Pokhè non si faTl~
no osservazioni, il titolo rimane stabilito
nel testo di cui l'onorevole relatore ha dato
lettura.

Comunico che la Commissione ha propo-
sto la seguente formulazione dell'ultimo
comma ddl'articolo 10 precedentemente ac-
cantonato: «Restano ferme le competenze
dei Consorzi provinciali antitubercolari di
CUI all'articolo 270 del testo unico dell..~
leggi sanitane. Restano altresì immutatì gli
attuali rapporti di collaborazione dei Con-
sorzi stessi con la gesti6ne dell'assicurazione
contro la tubercolosi )}.

Metto ai voti tale comma. Chi j'approva f-
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti J'articoJo 10 di cui do nuova-
mente lettura:

Ari. 10.

l Comitati amministrativi dei Consorzi
provinciali antitubercolari sono integrati cl:}
un rappresentante dell'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie.

I Comitati provinci3'li dell'I.N.A.M. sono
integrati con il direttore del Consorzio pro.
vinclaJe antitubercolare.
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Restano ferme le competenze dei Consorzi
provinciali antitubercolari di cui all'articolo
270 del testo unico delle leggi sanitarie. Re-
stallo altresì immutati gli attuali rapporrti di
collaborazione del Consorzi stessi con la ge-
stione dell'assicurazione contro la tuberco-
losi.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Con l'avvertenza che, a seguito degli arti-
coli aggiuntivi introdotti, la numerazione
degli articoli sarà conseguentemente modifi.
cata, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(È approvato).

Per lo svolgimento di un'interpellanza
e di interrogazioni

P E L L E G R I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N I. In data 16 maggio,
a firma dei senatori Secchia, Ma:mmucari,
mia e di altri, è stata presentata al PresideJl~
te del Consiglio e al Ministro dell'interno
una interpellanza sui gravi incidenti accadu~
ti a Roma in occasione delle manifestazioni
tenutesi al teatro Brancaccio e in altre città
d'Italia (562).

Vorrei pregarla, signor Presidente, anch~
a nome dei colleghi firmatari, di farsi inter~
prete presso il Governo perchè si fissi rapi~
damente 10 svolgimento di questa interpeJ~
lanza, stante la gravità dei fatti accaduti c
che ancora purtroppo accadono nel nostro
Paese.

P RES I D E N T E. Posso informarla
che la Presidenza si è presa cura di interpel~
lare il Ministro dell'interno, il qua,le ha co~
ml1'nicato che risponderà non appena in pos~
sesso delle informazioni necessarie.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Insieme ai colleghi Do-
nini e Luporini ho presentato due interrogél-
zioni urgenti relative all'agitazione in cor,,,o
da pane del personale della scuola elemen~
tare e media (1430 e 1431).

Rivolgo, signor Presidente, viva preghiera
alla sua cortesia perchè voglia invitare rono-
revole Ministro a farsi interprete presso il
Governo della opportunità che le due inter-
rogazioni vengano poste allI'ordine del gior-
no di una delle prossime sedute di questa
settimana.

P RES I D E N T E. Prego 1'0norevoJè
Bertinelli di voler riferire la richiesta del
senatore Granata al Ministro della pubblica
istruzione.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C E M M I, Segretario:

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se non ritenga opportuno
consentire ai rappresentanti delle organiz~
zazioni sindacali della scuola aderenti al-
!'intesa di illustrare alla TV le richieste
della categoria e le ragioni dello sciopero,
considerato che la possibilità di esporre il
punto di vista governativo è stata già con-
cessa al Ministro della pubblica istruzio~
ne mediante una recente intervista diffusa
ana TV (1430).

GRANATA, DONINI, LUPORINI

Al Presidente del Consiglio del ministri
ed al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi dell'atteggiamento ne-
gativo ancora una volta assunto nei con-
fronti delle giuste rivendicazioni avanzate
dagli organismi sindacali della Scuola ele-
mentare e media per l'attribuzione di un
assegno integirativo in misura non inferiore
a quello già concesso agli impiegati dello
Stato; e per sapere quali misure intendano
prendere per attuare senza ritardo una po~
litica di equità e di dignità nei confronti
del personale dooente di ogni ordine e grado
(1431).

DONINI, LUPORINI, GRANATA
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Al Ministro della difesa, per conoscere
le cause che hanno determinato la morte im~
provvisa della recluta Benzi Carlo di Paolo,
classe 1940, distretto di Modena, arruolato
il 5 marzo 1962, in servizio a Palermo nel
III 50 R.G.T.~F.T.R. Aosta. In particolare sul~
le circostanze seguenti: il Benzi viene rico-
verato il 30 aprile all'ospedale militare, con
carattere d'urgenza; il Comando non prov-
vede a segnalare ai familiari l'avvenuto ri-
covero. Il giorno 4 maggio il padre, sprov~
visto da alcuni giorni di notizie del figlio,
s'informa telegraficamente al Comando sul~
lo stato di salute del giovane e riceve la ri~
sposta ({ sono in ospedale, non preoocupa-
tevi ». È aocertato che il m~litare non pate.
va rispondere al telegramma. Chi ha prov-
veduto dunque alla risposta?

Il Benzi è trasferito al manicomio di Pa-
lermo il 2 maggio e dopo 40 ore avviene il
decesso. I familiari sono informati dal Di~
rettore dell'ospedale dell'avvenuta morte, ma
nessuna notizia è data dal Comando mili-
tare.

Per conoscere, infine, quali provvedimen-
ti intenda adottare nei confronti degli uffi~
ciali e sottufficiali che si sono comportati
in modo così grave da sollevare le legittime
e giustificate proteste dei familiari e della
opinione pubblica, e per sapere se sia stato
provveduto ad aiutare, con mezzi finanziari
adeguati alla straordinaria luttuosa circo-
stanza, la famiglia che versa in condizioni
bisognose (1432).

SACCHETTI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste, del tesoro e delle finanze, per conoscere
qualI provvedimenti si propongano di adot.
tare per attenuare la g,ravità delle condi-
zioni ,in cui sono venuti a trovarsi gli agri~
coltori di Centuripe, Catenanuova, Agira,
Gagliano Castelferrato, Sperlinga, Nissoria,
Assoro, Leonforte, Enna, Valguarnera, VHla.
rosa e Aidone, a causa delle gelate e della
siccità che hanno distrutto i seminati di
grano, fave e veccia annullandone comple~
tamente il raccolto.

Proprietari e coltivatori diretti sono ve~
nuti a trovarsi nell'impossibilità di provve~
dere al sostentamento deUe lfamigHe ed al
pagamento delle imposte.

l gabellati non possono provrvedere al
pagamento dei canoni di fitto e sono co~
stretti, indipendentemente dalla lara volon~
tà, a rimanere ,inadempienti.

Le zone di detti Comuni maggiormente
danneggiate sono quelle site nella parte bas~
sa, ove di più hanno imperversato le gelate.

Si impongono provvedimenti di urgenza
sia per accertare, a mezzo dell'Ufficio tec~
nico erariale, l'entità dei danni, sia per pre-
disporre adeguati provv,edimenti (3065).

ROMANO Antonio

Al Ministro della sanità, per sapere se non
ritenga che si possa o, addirittura, si debba
istituire in Gioia Tauro, città commerciale
di grande importanza, un centro di analisi
d'igiene e profilassi, tenendo presente ch~
quell'unico esistente a Reggia Calabria è
insufficiente a soddisfare le immense esi~
genze e mal risponde ai compiti affidatiglì
per l'inevitabile ritardo con cui vengono fai~
ti gli accertamenti.

Gioia Tauro è, fra l'altro, il centro di rac~
colta delle ulive, degli oHi e dei vini di una
vastissima zona, chiamata appunto la piana
di Gioia Tauro, ed appare con assoluta evi~
denza anacronistico e assurdo che non si
possano fare sul luogo quelle analisi chimi~
che e varie che si rendono necessarie per la
celerità degli affari commerciali e dei con-
trolli conseguenzialmente indispensabili
(3066).

MARAZZIT A

Al Minist!ro delle partecipazioni statali, per
sapere quale sia la siltuazione legale~ammini~
strativadello stahiHmento OLCA e della Raf-
fineria BRUZIA che OIperavano fino aid alcuni
anni fa in Gioia Tauro (Reggia Calabria) e
che ora sono inattivi e fermi perchè pare che
siano stati :,>ottoposti a sequestro da park
dell'ISVEIMER. Non sfuggirà alla attenzio~
ne del Min~stlro che si tratta di due comples-
si industriali che in Gioia Tauro tenevano
occupate div;e:rtsc oentinaia di operai, iOhe ora
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sono costretti alla fame OOiO.le rispettiv:e fa~
miglie e ohe debbono oercare nell'esodo la
sala via dell'esistenza, lontani dalLa propria
terra che anche per queste ragioni va sempre
più diventando anemica e priva di vita (3067).

MARAZZITA

Al Pre,sidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i motivi per i quali il Governo
non ha sinora deliberoto in merito a]Je pro~
mozioni a « consigJieve }} dei primi referen~
dari della Corte dei conti, con riferiment.o
alle seguenti considerazioni:

a) che la Corte dei conti ha trasmesso il
« parere di promovibilità)} dei primi refe~
rendari scrutinati sin dal 16 aprile 1962;

b) che la legge 20 dicembre 1961, n. 1345
~ il cui avtÌcolo 40 riserva i posti di consi~

gliel'e disponibili, per effetto dell'entrata ,in
vigore della legge medesima ~ deUa sua pri~
n~a applicazione, per le promozioni dol confe~
rive ali primi reft'rendari dell'I stituto ~ non

ha trovato ancora attuazione, pur essendo
in vigore dal 17 gennaio 1962;

c) che, però, nei Consigli dei mllllstri,
tenutisli il18 aprile e illS maggio 1962, sono
stàte deliberate, tra l'ahro, «nomine}} a
Consigliere della Corte di personalle estraneo
all'Istituto;

d) che i primi referendari della Corte, da
tempo scrutinati e tuttora ,in attesa di pro~
mozione, hanno, con onore, servito l'Istituto
da lunghissimi anni e ricevono un ingiusto
danno momle ed economico dal perdurare
di un siffatto stato di case, lesivo dei loro
legittimi interessi;

e) che, infine, ogni ulteriore ,indugio è

destinato a turbare la continuità e la sere~
nità del lavoro che viene svalto dal predetto
personale della Suprema Magistmtura e, in
de£initiva, si risolve in danno del generale
interesse pubblico che, con la emanazione
della detta legge del 20 dicembJ:1e1961, nu~
mero 1345, istitutiva di due nuove sezioni
giurisdizionali della Corte dei conti, voleva~
si perseguire con la massima, possibile ur~
genza (3068).

D'ALBORA

Ai Ministri di grazia e giustizia e dei la-
vod pubblici, per sapere quali sono le ra-
giani per le quali il nuovo palazza di Giu.
stizia di Bari, che avrebbe dovuto essere ri-
finito e consegnato sin dai primi mesi del.
l'anno 1962, è ancora in fase costruttiva.

Specificamente si chiede di conoscere:

a) le ragioni per le quali i lavori sane
stati più volte sospesi;

b) le imprese costruttrici ed i piani edi.
lizi modificati.

Se ~ come si mormora ~ i ritardi si l'i.
collegano a dolose inadempienze delle dito
te appaltatrici, si chiede anche di conosce.
re quali provvedimenti sono stati adottati
contro i mspansabili (3069).

PAPALIA, MASCIAL:E

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 24 magg,io 1962

~

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
24 maggio, alle ore 16,30, con il seguente or.
dine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di p:wvisione della spesa de
Ministero della difesa per l'esercizio fi
nanziario dallo luglio 1962 al 30 giugnc
1963 (1903).

2. Stato di previsiane della spesa del Mi
nistero della marina mercantile per l'eser
cizio finanziario dallo luglio 1962 a'l 3(
giugno 1963 (1905).

3. Deputati DE MARZI Fernando ed altI'
e GORRERI ed altri. ~ Disciplina dell'atti
vità di barbiere, parrucchiere ed affin
(813) (Approvato dalla Camera dei de
putati).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


